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IL NODO DELLA DECOMPOS/Z(O/\JE,, 
Mentre la crisi e'la merce piu'consumata,il prodotto piu'lavorato,la 
farsa sociale sanguinolenta stantuffa a vapore sui binari usuali,il 
treno capitalista fila attraverso le barbarie di questo medio evo,so 
pra i sicuri binari del progresso democratico e del suo contrappunt; 
reazionario,saldati dalla certezza-per entrambi-della conservazione. 

Ben poco o nulla,pochi o nessuno,preme per uscire dal carcere del 
sistema binario ,mentre si puo'assistere al gran lavorare per il pro 
grasso della ferrovia. La crisi non e'la crisi del sistema -
binario:e'la sua forza. Infatti la crisi e'il"nemico di classe"che 
sta prendendo il posto svuotantesi dei ruoli storici borghesia-prole 
tariato,ruoli in massima decomposizione e scomposizione. I reazio­
nari indeboliti e abbandonati dalla logica storica del dominio capi 
talistico -che ha assolutamente necessita'di avere una stampella de­
mocratica e progressista~ - sono la rotaia debole del sistema hi­
nario e cio'squilibra la riproduzione dell'esistente sociale capita­
lizzato:allora fra i cattivi la crisi assume il suo ruolo :i cattivi 
padroni e la cattiva crisi sono i nemici che minacciano il lavoro 
(l'attivita'produttiva di Valore e l'attivita'oonsumative di Valore) 
,dunque ecco ricomposto nel fittizio-per il momento-il defunto scon 
tro di classi,il motore della storia-e la storia non e'mai stata al­
tro che storia del capitale. Dunque Carlo aveva ragione:la storia 
si ripete,solo che la seconda volta e'una farsa. Sanguinosa,occorre 
aggiungere,mortale,squallidamente banalizzata. Ma,si aggiunga,la 
prima volta lo scontro ha una possibilita'comunista,e'negazionista, 
cioe'e'senza regia;ma la seconda volta la regia c'e'ed e'tutta del 
capitale. I comunisti possibili diventano i burattini legati a tut_ 
ti i fili in cui si intrecci a la logica capitalistica. 

Il riflusso,seguito ai pruriti contestativi e operai dell'e_ 
sistente capitalistico che talvolta furono conati rivoluzionari ne 
gli anni sessanta,negli anni settanta diviene il tango dei rimbambi_ 
ti:l'inadeguatezza -il ritardo- delle ideologie strettamente politi_ 
che soprattutto se monolitiche si scontra buffamente con la vastita' 
e la radicalita'di quanto sta avvenendo ,lo disconosce,non lo coglie 
neppure,e rimbambisce determinatamente nello sforzo di ridurre il 
tutto agli schemi caldi e usuali(il che significa il tempio del ter_ 
zinternazionalismo con la bizzarria alternativa del quartinternazio_ 
nalismo trotzkoforo come seconda rotaia del binario leninista). 

Sull'inizio degli anni settanta la strana ultrasinistra ,che ave_ 
va dissepolto il cadavere inutile di un periodo rivoluzionario che 
si concluse definitivamente ed eroicamente sconfitto nel '39 in 
Spagna ,aveva continuato a lanciare molotov ,cortei sabatopomeriggio 
e quotidiani ''autogesti ti "contro il muro ( 1 '.alter ego del binario ••• ) 
che si stava trasformando nelle sue sabbie mobili. Non affondera•t~ 
nto presto. L'istituzione ha necessita'di questa istituzionale 
ultrasinistra divenuta ancora piu'istituzionale. L'istituzione sta 
talizzata usava un tempo-e fino al '69-le corde per impiccare ,ora 

le lancia a questi feroci ragazzi ,perche'restino nelle sabbie mobi 
li,ma che affiorino in parte,per recitare il ruolo degli imbecilli -
che lanciano qualcosa contro un muro in scomposizione.Tanto non fa 
piu'male a nessuno.Fa solo bene:qualsiasicosa lancino. 

E'difficile affrontare la questione cosiddetta extraparlamen 
tare senza dover tener conto della psicopatologia della nor­
malita',del rientrato nella normalita•e che vuol essere nor­
mat~vo,che realizza l'autorepressione e che e• repressivo i; 
ogni suo estrinsecarsi,che non e'semplicemente e ridutti~ame 
nte stalinismo o socialfascismo. Ne•stalinismo ne'socialfa­
scismo furono e sono moti trascendenti la logica di produzi; 
ne -e di riproduzione dell'esistente capitalistico ,ne •vanno -
assolutamente colti autonomamente.Cosi'il capitale diviene u 
n mito democraticistico,un nemico astratto dove lo si banali . , 
zzi come vago termine rappresentante il vago cattivo(cattiv~ 
che~si badi bene,-tragico dell'ironia ••• -e'la versione capi 
talizzata del male cristiano:l'alter ego del bene:cioe'il b; 
~ al negativo ••• ),reiterato nel linguaggio,qualunquistizza­
to nell'abitudine del parlare e del"pensiero"colonizz~to me~ 
tre il .Q.§:pitale e'questa materialita'micidiale,questo in~rec 
cio di repressione,profitto,alienazione,sopravvivenza,morte­
ambulante nei corpi,violenza repressiva,autorepressione con 
trollo sociale e autocontrollo,questa metodica e logic~ent; 
meccanica modellazione della normalita' e la normalita'ruo 
lizzata che modella reiteratamente e oppressivamente:e'quest 
a struttura di base del lavoro -e non solo dei suoi m~enti 
salariati e stipendiati-che domina e controlla l'insieme so 
ciale. 
L'extra.parlamentarismo,la nuova sinistra,l'ultrasinistrismo 
il gauchisme,furono e"sono" la risposta consumista che la s~ 
cieta 'dei c·onsumi(del consumo tout court)d·iede e da alle su; 
proprie contraddizioni non piu'mediabili e proprio per media 
rle.Questa conclusione risulta .violentemente liquidatoria, a 
compagni del tutto degni del nostro apprezzamento ,ma occorr 
e accettare il dramma non spettacolarizzato della disc~ 
tinuita' ,in ogni suo aspetto conseguente:la liquidazione cr 
itica di quanto ci ha prodotto e'il solo modo di situare sto 
ricamente cio' che nella storia si e' prodotto.Se 11 1a nostra 
eversione scatta da una discontinuita'",non saremo noi a la 
mentarci delle conseguenze. E a questo punto non abbiamo dif 
ficolta'a chiarire il nostro fallimento.Che e'ben piu'un sue 
cesso di ogni altro "successo"-politico o meno. Si fallisce­
(o si ha "successo")dove ancora abita e si e ' abitati dal pas 
sato. Si tratta di radicalizzare ulteriormente la discontin 
ita',ben piu'violentemente e provocatoriamente di quanto ab 
biamo fatto fino ad ora. 
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· I f UMETTI CRITICI JDNO ANCHE LA CRIIICA m rnM~m 
I mass media hanno :funzione di 
mediazione fra l'autorepressi~ 
ne individuale e il Potere 

r 
Il dominio passa 

quanto de 
tali tario. 

ognuno ed esterno a nessuno, 
nella fetta parcellare di pot~ 
re che ognuno ha(nota:da'avere', 

avere come proprieta').Esso attr!!:_ 
versa alcuni individui piu'che altri, 

alcuni hanno piu'potere degli altri:cio' 
ridefinisoe informalmente la com 

posizione delle classi 
li. 

~ANG! I 
~~po~~~·--------~ 

La somma dei poteri che e'il dominio 
non e' la semplice somma dei poteri ma 
si tramuta in qualcosa di piu':il dom.!_ 

nio si realizza sempre piu'come autonomo, 
si autonomizza;il capitalismo che fu gia' 
mezzo del potere esclusivo di una classe 

sull'altra diviene in questi ultimi de 
cenni la logica del dominio reale auto_ 

nomizzato,nella misura in cui le classi si 
vanno scomponendo oltre i limiti della 

concezione classica di"classe". 

j 



Base del capitale autonomizzantesi 
e'la struttura del lavoro,non ta!!_ 

to e non solo il lavoro salariato o 
stipendiato o comunque retribuito 

cui gli individui si vendono come 
merce-lavoro per percepire un prezzo, 
quan.to la struttura stessa di questo 
scambio, 1 '·insieme di gesti e castri 
zioni reiterati e modellati che si 
vanno diffondendo e radicando sulla 
totalita'dell'insieme sociale,che solo 
in parte vengono retribuiti e hanno 

la possibilita'di percepire un prezzo, 
che spesso hanno invece come esito una 
!.Pesa ,aia nel caso esemplare del oosid 
detto 11 tempo libero 11 in cui si va a 
"lavorare 11 e si paga,oome pure nei rappoE_ 
ti interpersonali dove la struttura 
del lavoro riduce ognuno a prodursi e a 
produrre l'altro sempre piu'oome oggetto, 
come prodotto per lo scambio,pagando ~--------~ 

I mezzi di manipolazione e di mediazione 
di massa(i mass-media)funzionano come 
"comunioazione",come agente di circolazi~ 
ne per il perfezionamento del dominio,essi 
trasmettono la struttura del lavoro ovun 
que,mentre e sempre sembrano 

tutt'altra cosa. 

fumetti-nel loro ruolo di mass-media e 
come prodotti in circolazione -rientrano, 
naturalmente,in questa funzione ,polizio.1 

ti senza divisa e mistificatamente"diverte!!_ 
ti",padri e maestri avventurosi,evasione fi_1 

tizia che nei fatti e'un lavoro. 

Un'"evasione"dal carcere del lavoro salariato ,nella 
prigione della struttura del lavoro. 

E qui si intende essenzialmente il supporto della 
specifica ideologia che il fumetto trasporta(pr~ 
gressista,reazionaria,avventurosa,artistica,di pa 
rtito,ecc.comunque sempre del Potere),questa ide~ 
logia di base ohe e'la struttura del :fumetto. 

Questo supporto,questa struttura 
del lavoro su cui i fumetti sono meticolosamente 
modellati,reiterazione,banalita',ripetitivita',pa,!_ 
sivita'indotta,assenza di creativita'nel lettore, 
nessuno sprazzo di intelligenza se non oontrabband!_ 
ta per la furbi zia mi sera bile del le s.torie "varia ti.!. 
sime"nella loro totale uguaglianza ,la decrepitezza 
di ogni novita',i personaggi ohe riproducono se' 
stessi all'infinito,il condizionamento che deriva 
dalla loro famigliarita•. Altro. 

spettacolo ohe si sfoglia negli albi 
nasconde parecchio fra le quinte,le quinte 
smisurate,uguali al mondo dell'alienazione e 

dell'espropriazione. 

Se il potere si ·infiltra 
ogni fumetto il dominiÒ abita soddisfatto 
il suo supporto,se si cambia solo il potere 

il dominio aumenta • 



CONTRIBUTO ALL' A,&JURNAN[lfT0 DELLA C RITI_ 
CA OEU 'AIIBICNTf ,roVANJLE E 9TUDENT[5[D 

NUCLEO AUTONOMO DI \JER&AHIA 

di Berkley,le rivolte delle minoranz• na; 
gre,portoricane,•terrone•,carcerarie,l• b~ 
ttaglie e le barricate da Tokio a Roma e J; 
oprattutto,11 movimento delle occupazioni 
del maggio francese e gli scioperi aelvaa­
gi di massa della classe operaia italiana. 
Nel !966 usciva in una città universitari 
francese,Strasbourg,un 'pJ1111phlet 1 a oura 
ell'I.S. destinato a scoprire una pietra~ 
ul verminaio della condizione stud•nteaoa 
e giovanile. 
Meno di due anni dopo,gli stud•nti diapr• 
zati in Francia come 1 preti e i flios,riA 
pondevano al fuoco delle granate dei CB8 
aldando la loro urgenza di desiderio libe 
ato,di ansia del superamento alla giova:nd 
classe operaia e ai blouaons noira:il ver 
volto del neoproletariato esprimeva oon 
i'enrages•un progetto,non la sua eaecusio,a 
e.La reazione a catena delle dimoatrasioni 

---•-•operaie e studentesche,i nuovi. fenom•ni 4i 
costume antiborghesi e anticapitalistioi a 

.•.•. INTKODUZI0HE • 
anifestatisi negli anni '60 hanno oreato Jl 
ondizioni nuove attorno alla formazione OJi 
lturale morale politica delle nuove geners 
zioni. · .. ___________________ .. Ma mentre i protagonisti dagli anni '50 1 

1 volto del rapporto uomo-natura strazia! 
o dalla conflagrazione di Hiroscima e dall avanti hanno impersonato 
a spartizione legale del mondo fra le supe desiderio di cambiamento illimitato,total 
rpotenze,esprimeva a partire dagli ann1'50 nella sua portata,crediamo che in molti o 
la propria inquietudine interna invano sof si di condizionamento si mostri attrav•r•o 
focata dall'induzione al consumo,dalla cr una nuova faccia,quella di sinistra,so•lta 
ecita a dismisura della merce inutile •cr già fatta,magari apparentemente più giuat 
ata'per legare inevitabilmente le rivendi ma non veramente gestita in prima persona, 
azioni dei lavoratori al salario. Assistiamo così al fenomeno del formarsi 
E' nella gioventù dei paesi a capitalismo i una fraseologia che vuol essere 1rivolU!, 
più avanzato{USA,scandinavi,Inghilterra G! ionaria',di un rituale sonoro e gestuale 
appone)che si manifestano i fenomeni nuovi nticapitalistico fatto proprio da . giovani 
del teppismo giovanile che trova la sua b~ che se ne sono rivestiti come di un abito, 
se di classe nei proletari disoccupati e n alla stessa stregua che molti balilla d 
ei proletarizz.ati{studenti,saltuari,o lav,2 nte 11 ventennio non spartivano che irrea­
ratori). ponsabilmente 1 deliri illusionistici dei 
Quando l'insopportazione cresce col creso~ giocolieri responsabili del regime monaro 
re del tempo morto della civiltà dello sp~ -fascista.La grossa avanzata di presenza 
ttacolo,la teoria comincia a farsi luce n~ giovanile nei partiti e meno nei gruppetti 
!l'interpretazione di una pratica sociale della sinistra deve essere analizsata al d 
sconosciuta a se stesaa:la nuova sinistra, 1 là di ciò che non può avere di pa.rzial.m 
1~ scuola di Francoforte,la Internazionale nte progressivo{lo spostamento di massa a 
Situazionista sono i momenti in cui la pr~ che solo a parole su discorsi 'filo-co 
tica cerca il proprio pensiero, sti'all'acqua di rose dai discorsi di fede 
Wei primi la politica non saprà superarsi, in Cristo Re si presume crei un clima mi l 
rifacendo così il vecchio gioco ~el Capit~ iore per 1un avanzamento del processo rivo 
le fra potere e opposizione fittizia;nei l!, uzionario)in questa luce:come fenomeno di 
econdi la teoria radicale si fa critica e massa con i rischi{o meglio conseguenze)di 
permette di gettare un ponte al futuro per conformismo,di assenza critioa,di ade,.n;tHnia■ 

una costante reinterpretazione dei fat~:1.,,2 nto impersonale che esso comporta. • 12.­
ggi che 11 movimento è passato fra i cà.mp~ Gioire ottusamente di una gioventù che di 

enta rossa e antifascista in massa(senza ~ 
ver mai analizzato alle radici dov'è e che 
cos'è 11 fascismo -al di là delle sue defi~ 
izioni politiche-parcellari)vuol dire cons~ 
gnarsi tranquillamente a nuovi anni di regi 
me in cui la "socialità" è prodotto della! 
ruatrazione spacciata per diaciplina,del d~ 
cadimento soggettivo spacciato per ordine,~ 
ell'instupidimento della creatività al aeI'_! 
izio della pianificazione e razionalizzaz! 
one,qualitativamente nè più nè meno come o-
gi.L'ondata di soggettività radicale si e,!!_ 

presse{e si esprime)divenendo necessariame 
te atto sociale di rivolta che sorprese i 
anagers trust neocapitalista mondiale:la s 
a conversione in momenti separati della vi! 
a{cultura,morale,politica)è stato 11 freno 
che ha impedito l'abbattimento del baraccon 
e.E proprio la parcellazione del proprio s~ 
ntire in canali separati storna la potenza 
rivoluzionaria e crea la falsità dei divers 
i ordini,la divisione dell'esistente così! 
mpedito a comprendersi ed esprimersi 
sua totalità. 

~ ess~ndo sempre più evidenti le 
oni. 

I• JIALL" ADOLESCENZA 
l'ambito studentesco di chi si riconosce 

Al.I.A 

accomunato a operai,impiegati,inaegnanti 
edi,tecnici minori nel processo di prolet 
rizzazione e nella miserabilità delle pro-cli STRAZIONE • prie condizioni. 

· · li anni '60 erano la fucina dell'inquiet_ 
.. --------------------~dine,del rifiuto del privilegio ormai in•~ 

istente, del riconosciment·o della miseria ! 
Lo studente era fino a poco più di un dotale nei suoi aspetti economici,aessu.ali, 

decennio fa una figura 'privilegiata• nel1 intellettuali,psico-fisici. 
a miserabilità della sua servitù al Capit Da Berkley a Torino,da Tokio a Berlino,da 
le:alle scuole superiori e università avev Khinkasa a Parigi era la medesima ondata i 
ano accesso solo i figli dei ricchi e,ecc~ nsurrezionale che saldava in un unica fo 
zionalmente,i figli dei proletari protetti a negatrice studenti,operai,disoccupati,a 
dai preti o dalla gente che conta. andati ecc.Accanto alla fabbrica saltavano 
La cultura di stampo crociano-gentiliana n le scuole sull'organizzazione autonoma di 
ei licei e magistrali dava la i~pronta ai gesti spontanei:gli scioperi,gli insùìti Jl 
nuovi insegnanti(ragazze di famiglie facol i professori,l'interruzione e 11 perturbq 
tose e maschi provenienti dai ceti meno a~ ento delle lezioni,la gestione politica in 
bienti);le scuole tecniche e scientifiche prima persona.Così 11 tempo libero da moms 
superiori,altamente selettive forgiavano i nto di evasione e narcotizzazione,dava es~ 
ngegneri,fisici,medici,tecnici d'alto bor1 a all'espressione estetica della rabbia EQ 
o del sistE1D.a.Da qui il disprezzo da cui e ovanile con la musica rock,il rinnovamento 
ra circondata,al di là dell'ossequio form~ dei costumi,lo scandalo ripetuto con lo•! 
le in certi casi,la figura dello studente oggio del sesso e della droga,del terrorii 
daparte dei proletari e lavoratori in gen~ mo sonoro e gestuale{rischiando di ripete~ 
re.Col manifestarsi più evidente della cr! ci indichiamo nei Rolling stones,in Bend.ri 
si totale del sistema mercantil-spettacolQ x,nel Leaving Theatre i fenomeni più recu­
re,la scolariz~azione di ma.ss~,paravento ~ parati dal capitale indice del sentire gi,! 
lla disoccupazione manuale e intellettuale vanile).Dopo i primi momenti in cui la cr,! 
apriva la via della 'cultura• e della 'se! tica urbanistica e di costume trasformava 
enza' ai figli dei proletari e dei proleta le scuole in luoghi di assemblea e 1 luoga 
rizzati.Ma il tentativo di integrazione s~ i di assemblea in luoghi di pratica sess~ 
ciale condotto dal Capitale portava con sè le,l'ordine viene riportato colla rigidità 
la propria negazione. dei s.d'0. non solo verso l'esterno ma an · 
L'ingresso dei figli del neoproletariato he all'interno colla divisione(spartizione 
portava alla dequalificazione di diplomi e del potere fra i vari gruppi in formazione 
lauree {inflazionate rispetto alla domanda maoisti,neoleninisti,neotrotzkisti ecc·/ 
del Capi tale) e alla presa di coscienza nel La spontaneità e.ppena accennata viene pr 



smente ricacciata dal neo burocraticismo 
naaoente.La boria e il trionfalismo dei v~ 
ri 'bollettini di guerra' e poi delle trai 
tative di pace col potere suona ridicolo; 
nel I700 gli studenti a Padova massacravan 
o gli sbirri dopo il ferimento o l'arresto 
di compagni,gli enragès a Parigi allargav~ 
:e.o la critica allo •stato• dallo scontro~ 
1 saccheggio:oggi pavidi burocratini gest! 
scono in accordo col preside farse di occu 
pazione con scadenza premeditata;manifestg 
zioni concordate col questore;a caccia di 
giovani leve per non morire di arteriscler 
osi.L'università e la scuola 'critica' (ma 
non radicale),i collettivi controllati dai 
vari gruppetti,le zuf'fe con i minorati orf 
ani di Mussolini e di Hitler sono i risult 
ati di questi anni. -
In verità la struttura,l'organizzazione ve 
rticistica di ciò che era pratica di mass; 
facilita l'individuazione da parte del poi 
ere dei nuovi 'leaders ' coi quali viene~ 
ata la politica del bastone e della carota 
il bastone della repressione(arresti,dentl!l 
ce)e la carota dell'integrazione nel comu,n 
e spirito di controllo di oppressione del1 
a spontaneità creativa di massa,nell'illu~ 

ì 
! 

ione mongoloide di una gestione "rivoluzi.Q. 
naria" del potere ricevuto! 
In ambito studentesco si delineano dopo il 
•69 due tendenze: 
a)quella dell'M.S.che porta avanti nella ~ 
cuola una linea di cogestione(scientificiz 
zazione degli studi)assicurandosi posti di 
assistenti,capi-seminari,editori e librai 
interni. 
b) quella dei gruppetti,che ripudiando la 1 
ogica studentile abbandonano il lavoro sp~ 
cifico all'interno della scuola per porta~ 
e gli studenti-militanti davanti alle fab~ 
riche per anni,tentando di forzare un'uni1 
arietà cogli operai,cosa che non si può c~ 
rto trovare in maniera verticistica e fuo~ 
i dalla situazione di lotta concreta e au1 
onomamente decisa.Allora ritornano alle s~ 
uole dove si mettono a fare i sindacalisti 

-delegati,spesso con metodo autoritario e 
repressivo nei confronti della spontaneità 
di base(I)IN QUESTE DUE POSIZIONI LA CRIT! 
CA E' ASSENTE . Esse portano a definire la f 
igura dello studente che nell'ambito preci 
rio della scolarità ripropone modi politi~ 
i vecchi e logori oltrechè controrivoluzi 
onari.Il pericolo è che queste strutture t 
ragiche bloccano,incanalano su una falea i 
ia di sinistra la rabbia che esprime a scu 
ola come in ogni altro ambito la tendenza­
al superamento totale. 
Non è un caso che proprio nella acuola ab~ 
ia tanto successo un ·marxiamo-leniniemo a­
ppunto scolastico,imparato dai libri e non 
l'autentico nocciolo del pensiero marxiano 
rinverdito dalla critica aggiornata ai no~ 
tri anni e alle loro condizioni. 

I)Ricordiamo la sostanziale adeguazione d 
i gruppetti alla politica PCI-FGCI di nuo 
a gestione della scuola con i Decreti Del 
gati,che sancisce l'avvenuto recupero da 
parte del Capitale della politicizzazione, 
dell'ambiente studentesco. 

L'OVILE 
NEOCJUSTIANO • 

Perchè il rnilitantismo attira molti et 
udenti?(è infatti nell'ambito studenteeoo 
che 1 gruppetti raccolgono la maggior p 
e delle loro aderenze).Dall'oratorio alla 
sede,questo è il grande passo che lo stud 
nte compie quando entra alla scuola media 
superiore ,la ricerca del gruppo sociale 1 
cui alienarsi,sotto la specie del gruppo 
politico. 
Il bisogno del gruppo ~ociale' permane co 
sciamente o no nel giovane che critica la 
famiglia e la società,ma si rifugia nel 
uppo politico domandandovi la risoluzione 
dei propri problemi:tempo libero,sesso,la 
oro .Da qui tutte le contraddizioni e miaer 
ie che caratterizzano ad esempio un rappOL 
to di coppia all'interno del gruppo:versio 
ne militante-modernista del rapporto class 
ico,liberazione sessuale fra i due partne 
s 'perchè compagni',ma difficilmente cogli 
altri,specie lei,perchè così ~i si frusta 
e ci si distrae nell'impegno di militanzal 
Allo stesso modo chi non risolve 11 proble 
ma sessuale nell'incontro con la partner.!! 
passo sublima,diventando il militante tutt 
o sed e e tutto lotta noioso fino all 1 asfis 
sia e più esaltato dei preti delle crociat 
e.Indubbiamente accanto a questi motivi t~ 
lora l'accostarsi ai gruppi esprime una n~ 
cessità sincera,ma non chiarita di ricerca 
del superamento. ----14----

La mancanza di critica interna impedisce c 
he problemi comuni in questa soqietà della 
sopravvivenza vengano affrontati con onest 
à,senza la falsità e la maniera reazionari 
a e mistica(il militante che deve essere; 
uperiore a certi problemi) con cui vengon; 
affrontati.Sul piano dell'ipotesi rivoluzi 
onaria 1 militanti della sinistra parlamen 
tare e non si rifanno ad esperienze già s~ 
ascherate dalla critica come falsamente ri 
voluzionarie(URSS,Cina)(I) o a modelli da­
costruire nello spirito di sacrificio,se~ 
a mai affrontare il tema dell'ABOLIZIONE ~ 
EL LAVORO,trent'anni dopo che si è dimostI 
ato oome un uso non capitalista delle mac~ 
hine permetta la riduzione di una giornata 
lavorativa media a meno della metà dall'a! 
tuale durata. 
Quando gesti,talora sconclusionati,ma pur 
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sempre colmi del desiderio di vivere lari 
voluzione da parte di chi li co~pie,si man 
ifestano,la denuncia di socialdemocratici 
e neoleninisti si e s prime attraverso tenni 
ni che non nascondono il retroterra borgh~ 
se che li origina:"delinquenti comuni","p_r 
ovocatori", "ambigui". 

Il motto d'ordine pontificale non è p1u C.Q 
me nel 1 68 "pace al Vietnam".R.ispetto ai.!!! 
ilitanti italiani è mutato,toccando almeno 
una realtà nazionale:compare la parola d'~ 
rdine tanto stupida quanto inutile "MSI fg 
orilegge".(Vecchia proposta di legge di F. 
Farri del I960). 
Allo studente piace interessarsi di tutto, 
poichè egli aspira a diventare uno special 
ista:specialista in niente però,poichè il 
suo •tutto• lascia sempre fuori se stesso, 
compiendo quella divisione schizofrenica~ 
he lo aiuterà in un prossimo futuro a rip_r 
oporsi come avanguardia reale del Capital~ 

Ecco allora che più la 'cultura' creàce,p,! 
' il valore di scambio del giovane aumenta 
e aumenta conseguentemente il suopuntegg! 
o sul mercato della falsa conoscenza; gli 
attributi culturali,l'appartenere ad un~ 
uppo,si rivelano come attributi politici~ 
he non ricercano 11 proprio superamento,c~ 
me marci che verranno scambiate successi"V!; 
mente con il poter accedere più facil.Jnente 
alla 'figa', il poter assumere una posizio 
ne di rilievo rispetto agli altri e cosl v 
ia.La mancata reinterpretazione critida d­
lla nuova realtà è caratteristica fondame 
tale di tutti i gruppi neoleninisti che ne 
lla analisi compiono 11 fondamentale error 
e di adattare la critica preesistente alla 
situazione,stravolgendo ogni risultato,poi 
chè la logica vuole che il processo si ev~ 
lga all'inverso. 

e 

Press~ti dal movimento reale del neoprolet 
ariato,non possono fare altro che recuper 
re le sue esperienze in chiave ideologica 
e trasfo:ri.arle in farsa di cui la reificaz 
ione ò il principale interprete.E' così c 
e anche se i rapporti interpersonali ve o 
no cbia~sti in causa come soggetti al domi 
nio reale del Capitale,la soluzione propos 
tn per ~igliorarli è ben lontana dai livel 
li di disillusione che la rabbia ·di opera 
proletarizzDti ,carcerati,piccoli delinquen 
ti sw:gerisce.Essa è destinata a perpetuar 
si s enza fine sino al suicidio di chi ha~ 
reato nuovi oratori della logica ·dallo 1 s,! 
are insieme alternatlvo':il naocristianes! 
mo che riemerge nell'ottimismo e nell'illJ¾ 
sione che cerca di velare con carta strac,g_ 
ia la realtà. 

@) 
(I) Essendo impossibile trattare brevement 
e delle condizioni interna cinesi,ci limit 



. e..110 a denunciare l 'avve::•·1 "':0 i n;;; eri'Dento .9. 
ella Ci na nel gioco UjA- J~ jJ , l ~ pol itica i 
nternazion;,le c,mtrorivol·.;zionariu nei fa! 
ti ài Cylon,del Cile,l'appoggio ai partiti 
più reazionari d' Europ& tipo la D. C. tede~ 
ca di Strauss,tanto per citare t casi più 
appariscenti 

m. •uuuo DI SEDUZIONI • 

(DAL MADRIGaLE AL 

COJTO CIIERJfETICO) 

Nell ' a'Dbiente s tudentesco nonostan_! 
e ch e le liberazione sessuale sia stato 
uno dei motivi della violenza esplosa n~ 
8li anni 160 come critica in atto,i passi 
avanti sono ben limitati. 
La lettura di Reich,le comwii di freak:s 
o non ,sono ancora momenti di separazione 
nella visuale dell'orgasmo fieico,della 
disinibizione sessuale.Spesso 11 problem 
e visto come isolato o centrale nella s­
piega zione di neVTosi,ansie,malinconie h 
a finito per dare luogo all'ennesima id~ 
ologia,quella •sessista•. 
I miserabil i che copulando furiosamente 
credono di vivere cosi come gli sperimen 
talisti •scientifici' dei gruppi di ses~ 
o misurano la pochezza quantitativa dell 
a loro sopravvivenza nel ripetersi dell' 
ansia,della frustrazione,della gelosia A 
opo il rapporto. 

A questi coppiaioli o gruppaioli statici 
manca ancora una volta la comprensione! 
otale e quindi critica della propria co~ 
dizione,che implica~ 11 sesso, 
conservatori attaccati alla proprietà C.Q. 
me sono o cibernetici del éoito,seguit9:n 
o ad aver~ rapporti con oggetti anatemi~ 
i vivi e pt.lsanti,la masturbazione a due, 
isolata dal sociale.C'è più di rivoluzi_Q, 
nario nel prete che si scopa di volta in 
volta le varie penitenti che nello etud~ 
nte della nuova(ma dove?)sinietra che p~ 
epara accuratamente i suoi pomeriggi fra 
riwiioni,libri e chiavate,scoppiando e~ 
eagendo come un bambino cui hanno sottr_!! 
tto il giocattolo quando la compagna-p~ 
tner s'imbarca con un compagno più 'figo' 
o più 1 lottaiolo'. 
Nell'amore come nel gioco come nella oaj. 
tura non ai può essere prerivoluzionari 
e tradizionalisti al tempo stesso. 
Nella disperata,ma senza reea,teneione a 
cambiare si scopre con facilità ohe esi~ 
tono modi diversi a quelli oon:f'ormi alla 

regola.Bisogna che la criti ca si reali?-! 
1 in superamento con siouazioni che si ~ 
ciolgono,con abbracci finiti che non la~ 
ciano che il ricordo e la voglia del fu! 
uro che si ripete e si rinnova. 
So esistiti e continuano ad esietire da1 
la •romanità• ad oggi mille segni di com 
portamenti liberati,di desiderio sponta,n 
eo in atto.Gli imbroglioni da fiera,gli 
spacciatori di reliquie,1 cavalieri sol! 
tari,gli uomini di cultura di scienza di 
arte di polica come B:nmo,Cellini,Borgia, 
Casanova,Rouaseau,De Sade(faociamo esem­
pi,non indichiamo certo modelli),1 primi 
esploratori,gli avventurieri di vario g,2_ 
nere fino ai primi beate indicano segni 
di superamento nell'azione e nel variare 
della sopravvivenza. 
Il folklore •rivoluzionario' ereditato 
per farei •continuatori di una tradizion 
e popolare• è la falsa cultura,la sottos 
ultura del proletariato.Il proletariato 
si esprime culturalmente ed eticamente~ 
ttravereo la CRITICA NIDATIVA a partire 
da Marx;quando i marxisti credono di av~ 
r raggiunto il positivo nella società d~ 
lla sopravvivenza cadono in imitazioni!! 
aldestre della cultura borghese inaridì! 
a e putrefatta. 
L'avventura, 11 gioco -il cambiamento,la 
situazione autodeterminata tendono a col 
me.re le separazioni fra rapporto sesauaj. 
e socialità,tra dare ed avere,eliminando 
la mostruosità del modello che siamo oo~ 
tretti a costruire per gli altri e per~ 
oi etessi,impedendoci di fissarci in uno 
stato che abbiamo pudore a cambiare.Il~ 
apporto fisico-sessuale col partner è m~ 
no complicato dalla conoscenza falsa del 
modello da capire da rispettare da aiut~ 
re;il godimento soggettivo è il godimen! 
o soggettivo dell'altra-o,l'abbandono o 
la permanenza del rapporto non vengono i 
ecisi 

" convenzional~ente ma sono solo 1•~ 
a~urimento o la continuazione dell'avven 
tura.La tomba dell'amore è la ricerca d~ 
ll'amore duraturo. 
La sconosciuta che mi tocca comunica in 
atto il desiderio di passare oltre la Vi 
sta:un soggetto sconosciuto da amare ò l' 
incognito che è solo la bellezza del OOE 
po non complicata da problemi della men! 
e separata.Il chiedere è già la fine del 
l'amare.Quando i polpastrelli,la lingua, 
la bocca,il pene s'arrestano dopo il ra­
pporto per lo più è il fittizio del lin-

guaggio a istaurare l'impossibilità dell 
a comwiicazione autentica attravere~ le­
vaci sociali,attraverso l'informazione .2 
he dà un ruolo,un nome,un aspetto all'aj. 
tra-o. 
Ricercare l'altra-o può essere possibile 
solo quando il gusto della prova,11 fasa 
ino dell'avventura,le tensione a super~ 
si sono la forma dell'azione;la soffere.a 
za,l 1 angosoia,il panico che acoompagnano 
la corte avvizziscono prematuramente il 
frutto che quando è colto ci delude o 11-

pinge al parossismo la voglia di pose4Ml.t, 
rlo con quel che ne segue:gelosia,inqui.l 
tudine,depressioni maniacali. 
L'attacca~ento continuo e morboso uccide 
la possibilità di socializzare ciò che di 

positivo si vive,oosi 11 rapporto decade 
ad unione borghese fra esseri che temono 
di lasciarsi per paura del dopo e insiem 
e odiano la loro condizione vincolante. 
Del resto,il timore di cambiare nasconde 
il timore di perdere e ha origine nel B.!, 
nso di proprietà borghese.Solo il prole! 
ariato(e non chi è nella condizione ma a 
hi ne ha coscienza)non teme di oamb1~e, 
proprio perchè non ha nulla da perdere(,1 
e non le proprie catene,dioeva Marx nell' 
8OO;se non la propria alienazione,la pr~ 
pria angoscia,i primi feticci incorpora! 
i nelln merce posseduta quali auto,TV,a­
ppartamenti, diciamo noi oggi) ·. 
Il rapporto si può sviluppare alla rie•!: 
ca della trasparenza senza implicare nea 
essariamente 11 desiderio aeeeuale:rite.a 
iamo che certe forme di oomwiioazione 89, 
cantonate frettolosamente come idealiste 
o spiritualiste siano tutte da riscopri!: 
e per il senso che possono avere ora do­
po l'avvento delle forme di falsa(perohè 
parcellare)libertà sessuale.Di un certo 
tipo di comunicazione fatto di gesti, e­
guardi,occhi che si parlano,toni di voce 
che sprimono è stato fatto indubbiamente 
un uso idealista,meglio,ne è stata data 
una interpretazione tale. I~ 



In realtà ogni manifestazione racchiude 
ciò che di vitale e organico c'è nell'uo 
mo,soltanto la cultura distorce il senso 
assegnandogli una visuale che non è quel 
la umana ma quello mistico mistico reli: 
giosa o spettacolare. · 
Cosl è errore di certo materialismo spet 
tacolare quello di bollare corne idealisi 
o ogni espressione che non sia quella pi 
ù scontata del rapporto,che implica ciòè 
11 contatto delle membra definite erotis 
he. 
Il contatto fra gli occhi,le voci,1 gest 
i esprime materialmente l'incontro nel; 
uo farsi in variazione rispetto al conta 
tto degli organi genitali e erotici.Mal' 
impatto erotico è aspetto variabile,non­
circoscrivibile,eà è possibile ritrovare 
la sua presenza in sguardi che s'incontr 
ano,in voci che si parlano.Solo la separ 
azione,l'assegnazioni di parti specifich 
e al ruolo del sesso segna l'incapacità­
di passare oltre,di comprendersi 'in tot 
um•.Questo spiega l'infelicità della co; 
unicazione in amanti che credono di aver 
fatto tutto per comunicare.La s ocietà de 
!l'economia ha mercificato il rapporto f 
isico servendosi anche della liberazione 
sessuale1i sintomi di questo malessere s 
i scorgono sul volto di ogni amante;'ni;-n 
te facili illusioni:l' alba in cui si sci~ 
lgono gli abbracci è come l'alba in cui; 
uoiono i rivoluzionari senza rivoluzione7 
'. Vaneigem) . • Della violenza fatta dai ladri 
negli apparta.~enti bene !'!li.lanesi alle si­
gnore SI STUPISCONO solo gli incoscienti: 
la critica alla merce viene portata sotto 
i suoi diversi aspetti ad denaro,alla rob 
a,alla donna posseduta dal borghese:essa­
vendendosi al mercante più ric~o,non nuò 
esigere di non essere usata dal più f~rte 
o dal più furbo. 
Laddove l'amore fisico denuncia l a sua ;ni 
seria e mercificazione,il bisogno dell'e; 
otività viva,del desiderio in distensio; 
e passa solo attraverso la ricerca di ra: 
pporti nuovi. - IS -

m:. TICNICHE DI ANE~TITIZ i: 

ZAZIONf I CONTRO IWl$TI : 

TIZZAllONE • 
Lo studente non contento del tempo e 

precato a scuola spesso prolunga lo stud 
io vuoto e falso nel resto del giorno,b; 
andosi del consumo di gadgest culturali: 
La musica d 1 avanguardia,i film d'autore, 
i libri impegnati come hobby culturali e 
he illude sulla superiorità della propri 
a cultura ' di sinistra•. -
Lo spettacolo non varia.Chi suona,chi di 
pinge,chi scrive;e chi ascolta,chi guard 
a, chi legge:11 solito doppio ruolo,oon­
contenuti riformati secondo la domanda a 
ttuale:l'estetica resta sempre spettacol 
o.Mettersi a suonare dipingere scrivere­
per passare dall'altra parte non CBlDbia 
che la quantità dell'alienazione.Superar 
e queste forme alienate nella criticar: 
adicale al suono,allo scritto,al dipinto 
fissato può voler dire sperimentare nel 
gioco:1 1I.s. ci ha dato le migliori indi 
cazioni:costruire situazioni in rapido; 
utosuperamento partendo o da dati esisti 
nti trasformati o creando anche questi;t 
rasformare 11 senso dei viaggi alla luo; 
del fantastico e del creativo;dipingere 
1 muri,dipingere metri e metri di pittur 
a con le macchine;costruire musica con; 
uoni vari(attenzione:questo non vuol di; 
e ricadere negli schemi fissi staticiJmi 
diocri degli hippy che vanno avanti a n 
auti e bonghi)servendosi della tecnica d ·-i piste sovrapposte,senza preoccuparsi d 
ella continuità dell'opera,col solo fin; 
di divertirsi per quanto possibilezci so 
no vari modi per procurarsi le apparecch 
iature necessarie.... -
I momenti più originali del rock(Rolling 
Stones,Hendrix),del nuovo teatro(Leaving 
Theatre)della letteratura Burroughs,il 
primo Kerouac),poi trasformati in merce 
culturale,esprimevano emozionalmente 1'1 
nsopportabilità dei corpi e delle menti­
alle condizioni imposte dal Capitale dal 
dopoguerra in avanti. 
Allo stesso ~odo l'estetica giovanile ha 
riscoperto il gusto per il nomadismo,per 
i viaggi nei paesi a civiltà non occiden 
tale dell'Asia e dell'Africa.Quando tal; 
gusto non decade a mania mistica,a risco 
parta della passività religiosa in chia; 
e esotica,si ha la possibilità di amplii 
re il proprio quadro visivo,la propria~ 
apacità critica nel contatto universale 
con popolazioni dove indubbiamente l'ali 
enazione non si presenta ancora sotto il 
terrificante e ormai perduto aspetto tee 

nologico e la paranoia è allentata da un 
ritmo biologico un pò più equilibrato. 
Vogliamo dire che oltre al modello consu 
nto del freak: stupido propinatoci dai ma 
es media del potere e anche da quelli d; 
lla ' controcultura' asce dal contatto a~ 
tentico colle varie Ma.rrakesh o Katmand~ 
u( e non perchè siano tali, ma. solo parchi; 
diventano luoghi privilegiati d'incontro) 
la figura di un uomo non vinto,pellegrin 
o della libertà,arricchito dal connubbi~ 
della vena anticapitalistica e marxiana 
occidentale con 'l'ambiente ancora areai 
co• e quindi non interamente capitalisti 

co d'Africa o Asia. 
Consumo e ideologia sempre in agguato f2 
ndono perennemente in un medesimo stampo 
nuovi modelli standards,cui molti giovan 
1, -studenti e non si conformano:blue jea 
ne stracciati,magliette col Che,monili ~ 
ari sono diventati la merce molto diffu; 
a •per essere giovani':così la vecchiai; 
si è subito ripresa 11 proprio terreno.f 
articolare è poi il discorso sulla droga 
:essa da momento eticamente antiborghese 
è diventata presto grosso affare del ca­
pitale da un doppio punto di vista:quell 
o economico(l'illegalità alza il prezzo­
della roba)e quello ideologico(un nuovo 
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rnodo di e.lienarsi, fino all' autodistruzio 
ne nei casi più gravi). -
Il Capitale richiede all'avaneuardia(gio 
vanile e non)nuovo ~ateriale di mercifi~ 
azione:1 1abilità dei prerivoluzionari si 
rà quella di cercare di evitare la spett 
acolarità delle nuove creazioni,nel lor~ 
rapido superamento,nel continuo agGiorna 
mento:unR sorta di guerriglia etico-com= 
portamentale fatta di spostamenti in ava 
nti,di ritirate,di attese:chi non compr; 
nde che la dialettica corre anche attr:::~ 
erso momenti di tattica e di stasi,si CQ 
ndanna alla critica astratta,&ll'impoten 
za e alla contemplazione di chi non capi 
sce che il superamento non scaturisce i; 
provvisamente,ma attraverso i mille spo; 
ta.menti,le mille piccole rivincite,nelli 
pratica che si costruisce quando la cose 
ienza si realizza. -19 _;;-

Y. L"ALII NAZIONE GIOV•NI a 

LI UR.IANA ED EXTftl a 

URIANA• 
Diverse sono le condizioni giovanili. in 
città e in p~ovincia.La vita provinciale 
racchiusa in un tempo morto di 1 quidte• 
apparente,se da un lato mette meno alla 
prova la resistenza psichica e fisica dei 
giovani,d'altra parte vola la gravità del 
la si~uazione col suo volto pacioso e p~ 
rocchiale:il viale centrale,la piazza,i ~ 
ar,la discoteca,la divisione per ambienti 
,dai giovani 'bene' ai giovani lavoratori 
,apprendisti e disoccupati:11 livello di 
conoscenza è arretrato per la maggior pq 
te(ci sono ben intese accezioni)le •novit 
à• _ sociali arrivano in ritardo assieme ai' 
la nuova linea nazionale di L.C. e alla ji 
uova schiuma da barba. 
Cercare di fare di più in provincia fa s~ 
ntire marziani,esseri temporalmente fuori 
: infatti la solitudine è la. fine di chi v 
ede meglio in provincia.In città l'alieni 
zione e la nevrotizzazione arrecano indub" 
bii' danni dal punto di vieta organico,ma à 
p u difficile coltivare illusioni 
E' in città che 1 giovani prolet~i e pro. 
letarizzati esplodono la loro carica di; 
abbia compressa nei molteplici atti di ni 
chilisr.io,di negazionismo quando la coscie 
nza è più alta,(nota)La solitudine è lo; 
tato normale. -
Politica, droga,qualunquismo,sono le tre 32. 
ietose'realtà'che corrompono i sogni dell 
a gioventù odierna/ogni scelta corrispond 
e ad un clichè preciso. -
Nel primo caso la separazione interna e v 
erso l'esterno è motivata con la •superi; 
rità' dell'impegno e delle note di merito 
(i processi,le veglie danzanti alle ·Ìabbr 
iche,la militanza continua)coel chi più d 
ovrebbe mirare alla socialità s'impegola­
invece nel settarismo istaurando rapporti 
decrepiti con il dentro e con il fuori. 
Nel secondo la separazione del trip mire1: 
ebbe alla comunicazione sul soggettivo,ma 
l'impreparazione,la rozzezza,l'incapacità 
di spaziare riducono i giovani freak:s a l!l 
iseri pupazzetti variopinti che ornano le 
osterie e i parchi. 
Spesso usati dalla polizia divengono spi~ 
ni e confidenti;il dilagare degli oppiac~ 
i,le morti premature esprimono in loro s~ 
nza veli la sorte àell'umanità se non c9m 
bierà alla radice:la morte subitanea e QJ¼ 
ella lenta della sopravvivenza.Il qualun­
quista poi consegnando se stesso a non-s~ 
elte arcaiche si rivela 11 nostalgico deJ. 
la famiglia,dello statu quo,dell'insigni,t 
icanza assoluta/I miti per essi sono anc~ 



ra le moto lucenti,le auto sportive,la d~ 
nna bella da mettere in vetrina o da USB!: 
e come serva,le avventurette estive dopo 
un anno di lavoro.Nella condizione odierB 
a anche le scelte apparentemente più ava,n 
zate come l'uscita dalla fami.glia,l'abban 
dono della scuola,l'unione non matrimoni~ 
le si riducono al passaggio al mondo del 
lavoro:da una forma di schiavitù all'alt.r, 
a.Ron si pub che ritenere scelta meno pe­
ggiore quella di restare nella scuola pr~ 
ndendovi cib che c•è di meglio,cioè gli~ 
ssegni e le borse di studio e il molto t~ 
mpo extra che essa lascia;oppure vivere~ 
1 di fuori dei comportamenti standard del 
la società,con i mille espedienti che la 
critica al sistema mercantile e capitali§ 

,..~"' ~vi\ 

tico ha espresso dal Medio Evo ad oggi,in 
cittè come in provincia. 
Il vo l to pessimistico del nostro tempo 1~ 
scia pur intravedere spiragli di superam~ 
nto.Così lo studente può usare i l molt o 1 
empo libero che gli resta per cercare di 
pensare.Il pensiero critico si assume q'l1:§; 
ndo l'insoddisfazione e il vuoto trovano 
spiegazione sogBettiva ne ll'interpretazi 
one di questi anni.La società umana ha~ 
velato con Marx la propria miseria tota1 
e:i palliativi;i diversiv:i. che il Capitg 

le ha concesso per sopravvivere a cavall 
o e dopo due grandi euerre non fanno che 
annacquBre i colori di un quadro sempre 
più deteriorato nei suoi aspetti strutt.J! 
rali(biologici,psichici ed etici). 
Che la malattia sociale sia in ogni uomo 
non è oggi novità che per i sordi che~ 
nno appena acquistato il cornetto pubbl! 
cizzato da DOREMI.Illudersi che i pazzi, 
i male.ti ufficali, cui si riconosce una 
potenziale autenticità maggiore di quel! 
a dei pazzi e malati mascherati riesc~o 
ad indicare la via è una stupidaggine fi 
nchè i secondi continueranno a detenere 
il potere. 
E ripiegarsi su se stessi unicamente a~ 
pattando la fine o affrettandola è rip_i 
tera la farsa dei cristiani che attend~ 
vano la morte con l'anno IOOO. 
Il neoproletariato può raggiungere ver!3!1 
ente la v:i.rilità(non quella pubblicizza! 
a da Mussolini o dai film di Hollyvood)~ 
ndando a fondo all'analisi critica,pert~ 
nto cioè alle conseguenze cib che si af! 
accia da quasi 200 anni e viene cacciato 
o integrato:la rivoluzione.Ogni nuova g~ 
nerazione dà la speranza di qualcosa in 
più . 

~.-~;i 
nota:consideriamo nichilismo l'atto sovv~ 
rsivo incosciente; 

-negazionismo l'atto oo~ 
tre.rio al sistema in cui emerge la cosci~ 
nza critica. 

]l[. LA C~ITICA ALL"'ABI: 

TO COt1E CRITICA DELL~ 

ABITUDINE• 
L'ingenuità e la cecità giovanile ha 

portato alla venerazione di forme esteri 
ori che •creano' il personaggio,la •sic~ 
rezza'.Così lo stile militare da militan 
te impegnato,gli eschimo,gli impermeabil 
i grigio verde da abiti funzionali diven 
teno sfo;..aio di oualcosa che si vorrebbe 
essere,c~lla barba e i capelli lunghi:il 
~odello del rivoltoso.NON essendolo si g 
erca di se~brarlo -Risultato:il volto e~ 
vversivo identifica la velleità di sovv~ 
r sione e i compagni vengono arrestati o 
picchiati,nei momenti caldi,indicati all 
la polizia d~i 'doppipetti':masochismo .l! 
ltima maniera.Poco da dire sul freak,at1 
accnpanni &~òulante di erpelli e cimeli, 
il suo stacco di intelligenza lo fa cr~ 
dere creativo ciò che è solo ripetitivo. 
Che la gioventù debba darsi un abito è~ 

egno di ritardo;l'abito è la spia dell'~ 

bitudine l'attaccamento ad e~sa è l'imp~ 
ssibilità del rinnovamento. 

L'esigenza di cambiare non ha trovato nè 
trova ancora estensione,cosi ognuno deve 
imparare a sottoporre a critica i propri 
tentativi,spesso grotteschi e patetici,~ 
ottoporre a processo la propria incapaci 
tà,portare a livello cosciente la propri 
a frustrazione.Giovani o no la capacità 
di vedersi nella propria miseria deve as 
compagnarsi alla consapevolezza che la c 
oscienza critica che scopre non deve fri 
stornare ma sospingere avanti . Il rischi~ 
è che la coscienza negativa sprofondi n~ 
ll'a.nnichilimento che la sovversione div 
enti stravolgimento del eè -

La fine è in agguato dietro ogni gesto s 
he fallisce.La consapevolezza può resis! 
ere solo nella forza di tentare,di prov~ 
rei.Chi acquista consapevolezza e non vi 
regge sprofonda nel letargo,ripetendo ~ 
sti sconvolti,poveri che chiamano solo!! 
a senso dell'inutile della propria esie! 
enza.LA COSCIENZA INUTILE da critico ine 
rte non ha niente da dire,da fare à con! 
emplazione della propria incapacità.IL l 
ARE ALIENATO COSCIENTIZZATO o esprime la 
voglia del wperamento o à eolo l'altro 
volto,opposizione impotente del FARE ALI 
ENATO INCONSAPEVOLE. 2_! -

]li[. LE CONDIZIONI 

DEI. SUPEltMEllCATO. 

\ 
Segni di avanzemento non sono oerio 

dati dal TERRORISMO che appare la forma 
di sopravvivenza delle frange dure di.et• 
ccateei da.i gruppi dopo la burucratisza,a 
ione e dei marginali,1 dannati della ter 
ra.Il terrorismo è 11 segno della eroaio 
ne della politica che ritorna ai suoi ai 
n1 più oecuri,è dimostrazione della sois 
rosi di un sistema che produoe queste f,2 
rme di nichilismo impotente.Cosi non o•à 
da aspettarsi niente dalle strutture gr_y, 
ppuscolari,la critica in loro è assent .. j 
la presa che oggi fanno in certi ambiti 
è il segno del ritardo della coscienza f 
ra proletari e proletarizzati,e essa in­
pratica è spazzata via quando si riaoce.n 
de il fuoco del superamento. 

La critica radicale,contrario dell'ideol 
ogia è la teoria che non si separa dalli 
pratica,à 11 momento in cui ognuno si fa 
interprete di se stesso escludendo diri­
genze,rnanipolazioni,intermediari vari.I 
demiurghi dei gruppi facendosi momento g 
i separazione fra l'inferno della societ 
à e il cielo della rivoluzione,cond~ 
o se stessi a separarsi da tutto. -
I proletarizzati che si armano della cz-! 
tica trovano al momento opportuno 1 coll 
ega~enti:1 commandos che operano a colpo 
sicuro,1 collettivi e i nuclei in:formali 
saldati non dall'esaltazione,dalla fede 



..... , .. - ·'-- :(,J.:.p. , .- ~- :.;.. _ _._a, :--:~.~ 1-proca ·c:tilitt.. 
di ... -:r:::.v2rs1 :::1 ·1-1 i~a :: :_la comune t e ns_i 
one !. :.. su-r.-6re.roento.I-erc,-_" un 
no~o si a tnle occorre che 1~ poscibiliti 
di espressione sog0ettiva di ciascuno t2 
echi il suo farsi d'assieme nelln ~omuni - . . ~· 

;;:;f ~:~I:~;:f ~~r:~:;~;~~:~;~;~I~g:: i .;:!j,f J[';f ·:)·. 'e:;~1;i~t f ~ ~~;J: 
dei gruppi.Richiedere le. verifica del di llia, ma barlumi di luci di tà sappiano cr,.1 
scorso nell'atto non spettacole.re, ma di are quando la negazione in atto sarà co 
continuità della t rasparenza è l'unica pleta.O l'apocaliaae(preoeduto dal t err 
possibi lità per andare 2.l di là della p rismo ) o la rivoluzione come diceva Gior­
rtecipazio~e ideologica,cioè della non- gio Cesarano:tertium non datur,se non la 
part ecipazione. continuazione della aopravvivenza :ma que 

sta età s embra risentire di vecchiaia.N; 
i paesi dell'Europa meri dionale la crisi 
del potere locale , per troppi anni subord 
inato agli interessi delle superpotenze, 
apre la via a soluzioni nuove,Portogal.l 
e Italia in maniera diversa lo dimostr 

Essere tattici e dialettici al t empo ste 
sso vuol dire sapersi sottrarre all'ulti 
mo tranello t..lella. società spettac olare: -
quell o di buttarsi a corpo morto contro 
il servizio d'ordine del sistema.Il mani 
comio,il cimitero,l'abbruttimento sono i 
luoghi dova la tensione al superamento h 
a debordRto facendosi follia.La latita~ 
a,il carcere,la marginalità in genere n; 
n avranno mai in sè la forza di realizzi 
re lo stacco. -
Occorre che individui sopravviventi a 
velli mediocri,con negli occhi non la 

zata cui esso à soggetto. 
Scarsi ci sembrano i segni di un possib 

e avanzamento radicale nel terzo mondo, 

'fresche' assi 
ano per ora un buon margine di oontrol 

o:ooeì come esito della lotta arabo-is 
eliana è più probabile la formazione di 

grossa potenza panislamica che non 
presa di coscienza radicale del prole 

ariato.I paesi socialisti al di lù dei 
fermenti interni al potere(stalinismo-ti 
toismo;maoismo-soviettismo ) dopo i fatti 

i Cecoslovacchia e di Polonia e la reca 
te avanzata in Indocina non danno gros-

1 segni di possibilità,nè crediamo ipoti 
zzabile una guerra russo-cinese con tutt 
o quello che comporterebbe. 

•.• APPENDICE ••• 

Da "Della miseria dell'ambiente stud•nt 
sco";considerata sotto i suoi aspetti eo 
nomico,politico,psioologico,sessuale e 
oprattutto intellettuale e di qualche m 
zzo per rimediarvi" da parte di alcuni li 
embri dell'I.s. e degli studenti di Stra 
sbourg(I966)(Parte !,'Render la vergogna 
più vergognosa ancora mostrandola pubbl! 
camente)/ 11 ••••••• egli(lo studente)à un!: 
uolo provvisorio che lo prepara ad un l"Jà 
olo definitivo che (egli) assumerà come 
un elemento positivo e conservatore nel 
funzionamento del sistema mercantile". 
"Lo studente è un essere diviso fra uno 
stato presente uno stato futuro nett 
te separati ••• la sua coscienza sohizco 
enica gli permette di isolarsi in 

d'iniziazione,non riconosce 
avvenire e s'incanta nell'unità mistica 
che gli offre un presente al riparo dal. 
a s t oria • • • " 
"Nati originallllente per più dell'80% da 
classi in cui il reddito è superiore a 
quello di un operaio,il 9~ fra loro(e 
enti)dispone di un reddito in:feriore a 
uello del più semplice salariato.La mi 
ria dell o studente resta al di qua del 
miseria della società dello spettacol 

,è l a nuova miseria del nuovo proletari 

"Schiavo stoico,lo studente si crede t 
o più libero quanto più tutte le catene 

dell'autorità lo legano;come la su.a nuo 
a f a~igl ia,l'Università,egli si ritiene 
come es s ere sociale più autonomo mentre 
rileva diret tamente e congiuntamente i 

e sistemi più potenti dell'autorità so 
iale ,le. famiglia e 1~ stato. ~ 



"E lo studente,più di ogni altro,é conte 
nto di essere politicizzato. Solamente e: 
gli ignora che vi partecipa attraverso lo 

....,,l"J<"'.'""u-es~t=--o-r7ig-1~·n-a~l~iTg-l~i,--e_t_u_de_n_t_i_)_c_on_t_i_n_ua_n--41 stesso spettacolo; così egli si riappropr 
o,trent'anni dopo W.Reich,.,.ad avere d; ia di tutti i ~esti ridicoli di una sinie 
i comportamenti erotici ed amorosi più t tra che fu annientata già più di quarant• 
radizionali,riproducendo i rapporti gen; anni fa dal riformismo 'socialista' e dal 
rali della società di classe nei loro r; la controrivoluzione staliniana. -
pporti inter-sessuali.L'attitudine dello Questo egli lo ignora ancora,mentre il p~ 
studente farsi militante di qualsiasi ri tere lo sa chiaramente e gli operai in~ 
sma ne dice molto sulla sua impotenza".­
"Ma la miseria reale della vita quotidia 
na studentesca trova il proprio compens~ 
immediato,fantastico,nel proprio princi­
pale oppio: la merce culturale. 

la società moderna comincia 
essere contestata, c•é rivolta della 

gioventù, che corrisponde immediatamente 
ad una critica totale del comportamento 
studentesco", 

ura~e o su en eri 
il proprio pooto di di 

scapolo rispettoso:assai vicino al luog;-
della produzione senza mai accedervi..... e·. 
In un epocCi in cui l'arte é morta egli re / 
sta il principale fedele di teatri e cin; f 
teche e il pj ù avido consu."Tlatore del pro: · 

. d / ·1 .2,ft-prio ca avere congelato e diffu so sotto c 
ellophane nei supeI"!lercati • •• " -
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Non e'necessario operare alcuna distinzione fra apologia e condanna 
del terrorismo. Distinzione ridicola dialetticamente,entrambe risu1_ 
tando l'uguale spettacolo dell'ideologia. Occorre invece chiarire 
la netta differenza ,l'effettiva inimicizia spacciata per"amicizia" 
fra gli apologeti e i compagni che pur non superando criticamente 
l'epoca ne esprimono tuttavia contraddizioni essenziali,sono comun 
que sul filo del rasoio della storia• 

Chi e'disarmato si nutre dello spettacolo di chi e'armato.L'assenza 
di erotismo-l'eros castrato-si nutre del sessismo spettacolarizzato. 
Tutti voyer• Tutti ciechi.Tutti disarmati.Tutti ninfomani e impoten 
ti.L'apologia delle armi e'l'oppio dei disarmati. Il riflusso stri­
scia rimbambito dalla crisi leninista e dal leninismo dell~ crisi,­
sugge lo spettacolo che gli si appronta,riduce ogni sortita-per ra 
dicale e comunista che sia-a spettacolo. E'necessario armarsi di 
piu',occorre armarsi veramente.Con tutte le armi del piacere e del 
la critica•Non con il piacere delle armi. 

UNA COMUNICAZIONE DEL NUCLEO ARMATO ZB DTTDBffE 
~----~=~=~~~~ ~ -----.. -~~ ~ .,__.,...,_.._.._.._ __ -:-:-=-=-~~---~ ~ ' 

Come sono nati e che scopo si propongono 
i Nuclei Armati Proletari? 

I N.A.P sono nati da precise es pe~ienze d 
i massa in vari settori, che hanno s pin t o 
alcuni compagni a porsi concret amente il 
problema della clandestinità.Per no i clag 
destinità significa conquistarsi strut tu~ 
e politiche e organizzat ive che ci mettag 
o in grado di sviluppare e consolidare t~ 
tte quelle esperienze di lotta violenta i 
llegale che sono state e sono un momen t o 
centrale per la crescita dell'autonomia 
proletaria e dell'alternativa rivoluziong 
ria nello scontro di classe in Italia og­
gi. Per lotta violenta illegale intendiam 
o sia esperienze di massa quali l'occuna~ 
ioni della Fiat,S. Basilio,le giornate di 
Aprile a Milano; sia la lotta condotta da 
avanguardie armate clandestine che auton2 
mamente compiono tutte quelle azioni che, 
pur rispondendo a profonde e generalizzai 
e esigenze del movimento rivoluzionario i 
n una fase come quella attuale,che seconQ 
o noi non si può considerare pre-insurre~ 
ionale,non é possibile organizzare a livf i 
llo di massa. Queste sono per noi le puni 
e emergenti di una pratica politica quoti 

:-:.e:.""•:P.i9'"_#.r.l!r.ll,r,5,;•;•;•;•:❖7.❖:•..-;­'i~, 1n=:=::-::rrumm;:;:;:;::::::::~:!:!:!:!:~:❖:❖:::::: · 

diana,di una vera e propria prassi alter~ 
ativa che in questi anni si é diffusa in 
It alia a l i vello abbastanza di massa e r~ 
ppresenta un primo abbozzo di un programJ!! 
a comunista generale. Per noi l'unico te~ 
reno di crescita comune e di omogeneizza~ 
ione é st ato la costruzione di esperienze 
di lotta armata,la cui continuità é stata 
garantita da una continua crescita organi 
zzativa che é stata un momento essenziale 
del nostro sviluppo. E' questo l'unico t~ 
rreno su cui é stato possibile realizzare 
al nostro interno una unità non formale • 
Gli sviluppi delle varie esperienze hanno 
portato alla cr~azione di nuclei di comp~ 
gni che agiscono in luoghi e situazioni~ 
iversi,in maniera totalmente autonoma e 
che conservano tra di loro un rapporto o~ 
ganizzativo e di confronto politico.No i 
vediamo la sigla ... _ __ "N .A. P. ",non come 
firma che caratterizza un'organizzazione 
con un urogramma complessivo,ma come sig1 
a che sintetizza i caratteri propri della 

·nostr;- esperienza. Per ·definire ancora m~ 
glio l'autonomia dei vari nuclei,i compa­
gni che hanno r i sposto a queste domande , 
hanno firmato l e loro azioni "Nucleo 29 2 
ttobre " . 

Quali rapporti si hanno o si ,vogliono avf 
re con organismi di massa non clandesti­
ni? 

Secondo noi og~i in Italia ci si può org§ 
nizzare ed agire efficacemente in maniera 
non clandestina. Bisogna però tenere coni 
o che la durezza e la violenza dello scog 
tro di classe richiede da parte di tutti 
i compagni rivoluzionari in qualupque se! 
tore essi onerino,la coscienza della necf 
ssità da parte loro della costruzione di 
livelli di clandestinità che li mettano i 
n grado non solo di resistere alla recre§ 
sione che li colnirà ma anche di nraticaE 
e efficacemente e con il massimo di sicuE 
ezza possibile le forme di lotta illegali 
e violente che il loro lavoro di massa,q~ 
alunque esso sia necessariamente richiede 
e richiederà. I ra onorti che noi abbiamo 
con i comnagni non clandestini,da una na~ 
te vogliono mettere a loro disnosizione 
gli strumenti nratici e teorici che civ~ 
ngano dalla nostra esnerienza di cÌandesi 
inità,dall'altra ci serve ner trovare, 
attraverso un confr onto il niù amnio POS§ 
ibile con compap.ni rivoluzionari esterni 
nuove forme alle nostre azioni,nuovi obbi 
ettivi da colpire,elementi · ner lo svi 
lupuo della nostra esperienza e quindi 
del movimento rivoluzionario di cui noi§ 
iamo una componente. 
Naturalmente questi rapporti assumono vaE 
i e forme dipendono: a)dal real e livello~ 
i illegalità r i chiesto dalla situazione i 
n cui onerano i compagni con cui ci confE 
ontiamo; b)dalla maturità con cui ess i af 
frontano il problema della clandestinità 
ed i rischi che vi sono legati cer loro e 
ner noi; c)dalla nostra capacità di misu~ 
arei realmente con i l livello della nostE 
a lotta di class e nei vari settori con e~ 
i entriamo in contatto e di dare quindi~ 
n contributo non formale alla crescita df 
1 movimento rivoluzionario in quel settor 
e. Bisogna infatti tener nresente che 1°'; 
esperienze e le situazioni di militanza i 
n cui si apisce in Italia oggi hanno an 
cora caratteristiche abbastanza narticol~ 
ri ner cui non é nossibile,dato i tempi 
e le forze dell a clandestinità che é necf 
ssario praticare,che siano omogenee tra Q 
i loro. Già oeri nerò alcuni momenti come 
le giornate di Aprile a r,'. ilano costi tuis_s_ 
ono una scadenza ner tut to il movimento n 
el suo comnlesso e ouindi anche ner noi. 
E' così che va vist a l'azione contro Fili 
ppo De Jori o,agent e del SID e consigli ere 
regionale DC da no i effettuata a Roma. 
Il confronto uratico e teorico con i com­
pagni esterni deve farci conseguire l'ob~ 
iettività di una reale unità d'azione in 
occasioni come queste,sia ner svilunpare 
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al mas s i mo l ivello possibile, sia per 
s nerimentare nuove fonne di azioni e di~ 
rEani zzazione. 

Che cosa avete da dire in merito al quadr 
o che la stamua borghese e neo-riformisti 
dà della vostra esperienza? 

Per quanto riguarda la stampa borghese 
c'é da dire soltanto che essa-assolve i 
l suo comnito di provocazione e calipuua-

. contro le avanguardie rivoluzionarie,meri 
tandosi la paga dei nadroni. -
Alcuni giornalisti e giornali(che non dim 
enticheremo) hanno eseguito con particoli 
re zelo questo compito; per quanto rigua; 
da la stamna riformista,entrambi nella pi 
ura di nerdere il cantuccio legale(dai Pi 
droni accettato)che si sono creati in uno 
stato dove la legalità é quella dei padro 
ni,sono abituati a gridare alla provocazi 
one ogni qual volta si trovano di fronte­
la violenza croletaria armata e tanto più 
da veri sciacalli quando si subiscono sco 
nfitte. -
Il ruolo di costoro(Avanguardia Operaia i 
n testa)si configura oggettivamente com e­
nrovocatorio.E' il tempo che ciascuno si 
nrenda le nronrie responsabilità. 
Da una narte si sono calunniati compagni 
caduti o arrestati,dall'altra,accettando 
in cieno e anzi arricchendo di narticolar 
i invent ati di sana pianta le versioni e 
he la polizia forniva delle nostre azioni 

-- ---- -------- ' si é insinuato il sosnetto di infiltraziQ 
ni per screditare una scelta e delle ipo! 
esi nolitiche e i momenti organizzativi~ 
he ne derivano.Tutto questo facendo sfog­
gio di un atteggiamento professorale ed~ 
sperto sui problemi della clandestinità, 
atteggiamento profondamente ridicolo per 
tutt i i compagni che conoscono il p,assato 
di scaldasedie degli asniranti consiglie~ 
i comunali Corvisieri & c.;nonché le ero! 
che imprese dei vari "servizi d'ordine" a 
cominciare da quello di Avanguardia"oper!: 
ia, ciù noto come la"Brigata lepre". 
I N.A.P. si sono finora caratterizzati d~ 
lla perfetta conoscenza reciproca di tuti 
i i militanti di ciascun nucleo che é po1 
iticamente e organizzativamente autonomo. 
Attraverso la discussione e il lavcro pol 
itico comune si tende ad avere il massimo 
controllo recinroco sui singoli militanti 
e sulle strutture. Ciò non vuol ' dire che 
non si commettano errori e tecnico-milit~ 
re e di valutazione politiche su singole 
azioni. 
Questi errori pes antissimi da pagare sono 
dif f icili da evitare quando si pratica un 
terreno,quello della costruzione di un•o~ 
ganizzazione clandestina,su cui le esper! 
enze sono enormemente limitate. 
Noi rivendichiamo come nostro patrimonio 
gli errori commessi e riteniamo fondamen! 
ale risolverli;molte volte abbiamo pagato 
la nostra inesperienza e troppe 



le volte che abbiamo pagato anche la leg­
gerezza di compagni esterni alle nostre~ 
trutture sui quali non abbiamo avuto il~ 
ontrollo necessario. 
Infine i compagni e specialmente quelli c 
he si muovono o intendono muoversi nella 
clandestinità devono avere ben chiaro il 
continuo rafforzamento qualitativo e quan 
titativo dell'apnarato reuressivo bor~he~ 
e e il costo politico,organizzativo e um~ 
no che questo comporta. Ad ogni nostra a~ 
ione noi ci rafforziamo politicamente e 2 
rganizzativamente ,però ci scontriamo con 
una repressione più forte e raffinata. 
In questa ·situazione 
di poter evitare gli 
e che possono essere 
quel singolo nucleo, 

éillusÒrio oensare 
errori e le sconfit! 
fatali oer questo o 

La validità di una esperienza di clandes! 
inità deve essere valutata solo per giudi 
care se si presenta o no come una compon~ 
nte del orogetto comolessivo che il nrol~ 
tariato rivoluzionario sta oggi elaboran 
do in Italia. 

In base a quali analisi e verso quali nr2 
epettive intendete agire? 

Precisiamo innanzitutto che secondo noi i 
1 movimento rivoluzionario in Italia non 
ha ancora raggiunto un livello e una gen~ 
ralizzazione tali da oossedere una reale 
analisi che preveda sul piano tattico e~ 
trateggico i tempi e le forme dello scon! 
rodi classe e un programma comunista ar! 
icolato a tutti gli aspetti della società. 
Ci sono senz'altro alcuni fermi teorici e 
pratici che sono patrimonio del movim~ 
nto rivoluzionario, quali il rlfiuto del 
lavoro nella sua forma attuale,la lotta y 
iolenta all'oppressione capitalista,il di 
ritto a riapprooriarsi del complesso dell 
a propria esistenza. 

Più che di un urogramma teorico si tratta 
di un programma oratico che già da ora v! 
- - - ---
ene nosto in atto a livello di massa,Alcy 
ni compagni ne sono più coscienti e ne v~ 
dono oiù chiaramente le implicazioni alt~ 
i ne hanno una coscienza teorica meno chi 
ara ma la loro orassi noli tic a non é per 
questo diversa. 
La dimensione di massa di questi fatti e 
il potenziale rivoluzionario che possono 
esnrimere ci sembrano ampiamente dimostr~ 
ti da decine di episodi particolari della 
lotta di classe in questi anni e dai mom~ 
nti di lotta generali che ci troviamo di 
fronte. 
Noi intendiamo all'interno di questo prof 
esso,di cui siamo una componente,svilupp~ 
re al massimo le nostre capacità di inter 
vento sia nratico sia come contributo teQ 
rico sulla base della nostra esperienza, 
L'aver portato felicemente a termine alc]:! 
ne onerazioni negli ultimi tempi non ci f 
a pensare di essere invincibili. 
La morte dei compagni Sergio,Luca,Vito e 
Annamaria,il pesante orezzo dei compagni~ 
rrestati e conde.nnati,spesso sulla base di 
orove false,con cui abbiamo pagato ogni mi 
nimo errore non sono cose che si possono~ 
ottovalutare. 

Ma riteniamo di rispondere con la nostra~ 
zione e con le nostre esperienze a una re~ 
le esirenza della lotta di classe e di con 
tribuire allo sviluppo del programma co 

ista. Questo fatto e questa prospettiva gi 
ustificano i rischi che corriamo, 

LOTTA A.RMATA PER IL COMUNISMO 
CREARE ORGANIZZARE 10 100 1000 NUCLEI 
ARMATI PROLETARI 
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Rl5AT[_ 50Cl~Lf5TE'. 
Camminavo tra due a! 
1 di folla,grigia,n~ 
ra,sbiadita nei con! 
orni indistinguibili 
uno dall'altro,la si 
rada polverosa di gr 
umi di catarro e la 

attaccaticci_ 

S' o'"', . . . 

Si levarono nell'ari_ 
a delle grida,pianti 
e crescevano,ero st2 
nato in questo casi~ 
o quando alzai gli 2 
echi dalle scarpe vi_ 
di intorno a me de i 
veli e delle lacrime 
insignificanti,renel 
lenti e la modesta e 
la imoiegatizia las~ 

i va del collo oien o 
di lividi - ma é 
la moglie ANITA -
AHAHAHAHAHAHAHAH e 
rivolsi contro me le 
risate stomachevoli 
e il bambino che av~ 
vo sotto le suole d~ 

lle scarpe rideva 
fatica perché era 
tto infagottato e 
sciarpa umida di bay 
a,ma lo ricordo con! 
orcersi negli spasmi 
della notte-tomba 
-eh mamma dove eri fil 
a non mi svegliavo fil 
ai e sognavo bambini 
orfani seviziati al 
chiaro di luna e l]:! 
i soffocava le grida 
nel sudore freddo d~ 
1 lenzuolo e nel si~ 
ghiozzo dell'angosci 
a,ma tutto ciò non é 
più,solo io camminay 
o e il contorno tra~ 
colorava morendo il 
sole qualcosa di im­
palpabile avviluppay 
a tutto me stesso e 
i ves ti ti mi string~ lt 
vano,fradici. -----
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La mattina fui ritrQ 
vato e l'acqua piovg 
na scorreva tra i m~ 
rcìapiedi della peri_ 
feria e bevvi nel ri 
gagnolo e i campi di 
stoppie,ìl granoturf 
o tagliato ma l e PS-!! 

/
nocchie erano per te 
rra coperte da uccel 
li neri e dalle COI"!! 

la sinistre dei bovin 
i si ricavava estrae 

' ndola un'acqua di CQ 

!ionia famosa ed eray 
,amo felici,eravarno ; 
' e i teschi unicorni 
marcivano nopolati i 
a insetti immondi,n~ 
1 tufo scavavano una 

r 

grotta e facevano la • 
guardia attent amente, l•~rJ~ 
ma avevo dimenticato 
lo soecchio e tornai 
tra le rovine di m e 
stesso,volli salire 
su un albero ma san~ 
vo che era pericolo~ 
o e i rami secchi mi 
bucarono gli occhi fil 
a già non vedevo più 
niente,non c'era più 
niente da guardare~ 
olo la mia tuta sdr 



mo vidi i l nre t e f u­
ggire,la bar ba lun~a 
tradiva una 
certa noncuranza.de 
1 lato es t eriore e -
nrese le lamette e c 
ercò di nascond ersi ­
mentre si tafl i ava m 
a era stunido nerché 
avevo visto tutto e 
mi sedetti tranaui l l 
amente. -
Mi ero addormentcito 
ma una mano mi svegl 
iava e mi conduceva 
in uno stanzino orre 
ndo,pieno di ragnat; 
le e puzzolente e mi 
dissero di pulirlo o 
bbedii e un'ora do;; 
sommessamente entrò 
il prete facendomi i 
nginocchiare di fro; 
te lui e pregi 
i ma avevo tropno fr 
eddo e balbett avo al 
lucinato,si perché 1 
o vedevo sbr acciarsi 

di 

nota preliminare 

ofizzato sulla panca s e~ni sicurament e di 
vinatori, mi s tic i e 
no se una mano sulla 
mi a te s ta e ne usc i 
una farfa l la della m 
orte , la f arfal la dei 
far aon i ,e il nre te a 
l z ò la toea era r ico 
Perto di ni af,he e 1; 
nt amente s i putrefa~ 
evano, ma la risata e 
ra i no pportuna e mi­
bastano col crocefi s 
so finché non fui ro 
sso di sangue . -
E l a r i sata sociali~ 

/fa::Climordevo quel legno,~ 
ulloni unti e i l com 
nag-no nadrone faceva 
smorfi e ma gli stra­
nnai la mia miseria: 
la f abbrica della mo 
rte e l a morte dell; 
morte e ridevo della 
reificazione sociali 
sta,ma ero empio,il 
vento scansava da me 
le bandiere rosse ­
snlendenti ma in per 
iferia i toni facevi 
no naura ai 

ta co Driva la fabbri / 
ca,tumida,sc hifosa; 
le ni sciate contro i 
vetri, sul lavandi n o 
e l'acqua raz ionata 
e il fragore ammorba 
va 1800 -

bambini rinchiusi ne 
lle baracche,erano; 
ducati,e cosi eletri 
zzato ridevo e ferm~ 
ta la catena mi @'Ua~ 
davo oscillare da in 
cosc i ente e ca dere e 
sfracellarmi trafit! 
o dalle rocce aguzze 
del capi tale. 

effettuata una perqu1s1z1one nella 
casa di Erlini Euro,attivista della sini 
stra comunista e gestore nelle Tre Vene­
zie dell' agenzia di distri buzione ISAT,­
c entro di diffusione della stampa comuni 
sta , Questa perquisizione rientrava n; 
l giro di perquisizioni effettuate dopo­
i fatt i di Ponte di Brenta(Pd)(I)che por 
tarono all'arresto di due compagni,u.no -
dei quali recentemente scarcerato, or 
dinata dal sostituto procuratore dei'ia -
repubblica Giangiacomo Covassi. Nella 
vettura del suddetto comp~o venivano 
rinvenuti 30 p.r.di presunto hashcisc e 9 
n2stiglie di Presunto LSD,che portavano 
all'arresto di Erlini. L'operazione 
presenta molti punti oscuri: 

"Il volantino e •·diplomatico, perche • pire 
ra'anche nei grupni extr~parlamentari e­
nei circoli socialisti e radicali. Per 
'PUZZ penso che sia il caso di insistere 
con la seconda parte ••• Alla fine tutti 
mi chiedevano scusa per l'impossibilita• 
di gestire im fatto del genere ••• " 

i)l'Erlini aveva F.ia'subito una perquisì 
zione(e non era la nrima)il 3 ~iu~no,do­
po p.li incidenti provocati dal comizio di 
Almir~nte a Padova;dato il · suo ruolo 
di militante comunista ,sapeva che ad 
op.ni fatto clamoroso al quale partecipa 
no dei comnaF-Di,sep;ue sempre un regime -
noliziesco fatto di perquisizioni o in 
ti~a dazioni;ner cui e'escluso che tenei 
s e in casa o in auto rr. ateriali pertine~ 
t i n reato,esponendosi in maniera cosi'­
r.rave. 

Circolare da usare per una COl'Tetta p..es 
tione della controinformazione e della­
difesa dei compagni arrestati. 

Il giorno 9 settembre alle ore II.IO,ve_ 
2)il Portabaga,gl i dell'auto risulta 
va stranamente aperto,nonostante ci fos=jz 

sero due casse di libri dal valore di L. 
170.000 
3)il giorno 3 settembre il comnagno aff 
ittuario della casa ,dove abitava l'Erli 
ni,denunciava alla questura di Padova u_ 
na violazione di domicilio avvenuta dur~ 
nte l'assenza di tutti i locatari,presu_ 
mibilmente nel giorno 27 agosto,stando ~ 
lla dichiarazione di un comna~no -che ave~ 
a le chiavi dell'annartarnento,col comnito 
di arieggiare la casa durant e l'assenza Q 
ell'affittuario.In seguito a questa "visi 
ta",si lamentava la snarizione di una ma~ 
china da scrivere,il ribaltamento che av~ 
va subito uno scaffale dov'erano sistema! 
i libri e documenti nolitici,il ribaltam~ 
nto che avevano subito le vali gie 
dov'erano sistemati i documenti nersonali. 
4) a distanza,la pre s enza non motivata,d~ 
rante la nerqui sizione,di a/?' enti(nreswni!! 
ilmente dell 'antiterrorismo) a rmati di mi! 
ra,quando l a perquisizione veni va effett~ 
a t a per "cose nertinenti a reato" dal 
Va .lo di P. S. Noventa ,coadiuva to dal Br ig . 
Rodi l ossi, normali agent i della souadra mQ 
bile. 
5) il rifiuto categori co di far e ass i § 
tere un avvocato alla pe r quisizione. 
Que s ti motivi,nonc~é il ri tar do della per 
izia sul materiale sequestrato e il silen 
zio del potere nubblico che hanno fatto§ 
eguito a questa vicenda,fanno dubitare g=. 
ot evo lmente sulla normalit à della stessa . 
Per inf ormazione , al compagno é stata con~ 
essa la libertà pr ovvisori a dono un mese 
di detenzione . 

Il fat t o , c lamoroso s e i so s netti dovesser 
o essere fondati noiché anre si s temi dir 
e pres sione non ancora amniamente snerimen 
t at i, v iene pr eso sott ogamba all'interno d 
el movi mento comunist a di Padova;l a ~e s t i 
one di es so rimane i n mano al fogliacc io 
fil o- nadronale di Padova:il Gazzettino . 
Ne i limit i delle nossibil ità , si muovono~ 
ol tant o i l nart ito radica l e nadovano e i l 
colle t tivo di cont rocultura , con i quali 
l'Er lini non si riconosce, ma attesta un i 
nteres s amento e una s olidar ie t à che so n o 
rimast i unic i . 
Questa manc a t a nresa di nos izione nort a a 
tristi conclusioni: l) La Dre minenza t otal 
e dell'ideologia di grunno alle es i/?'enze 

real i de l nro l etari ato. 
2) Il t errore di nrendere l e difese di CQ 

mnagni non "all ineati", 
3) La carenza totale di strutture di real 
e difesa polit i ca de i compagni arrestati. 

Questa circolare ha il solo scono di info 
-

rmare i comunis ti e i compagni libertari 
su una situaz i one ac caduta che notre bbe 
precederne molte altre, 
Questa circol are é stata diffusa a tut t i i 
canali conosciuti di informa zi one del movi 
mento, l 'uso e l a sua diffusione dinendono 

dalla coscienza e dall'opinione dei compa­
r,ni che ne vengono a conoscenza. 

Padova,16/10/75 

Comitato di solidarietà per 
i compagni detenuti in lotta 
contro la renressione, 

"Attraverso",n.2 settembre'?5 
---Libreria"il picchio",via 

\ 
Mascarella,24 Bologna----
Radio Alice Radio Alice Radio 
sta per irradiare da Bologna. 
"A ttraverso"e 'L. I50 ,anche in 
francobolli. 

creativita'critica ~ 
cont roinformazi one e 
critica radicale 
• que s te sono le merci che noi facci~ 

mo c i rco lare contro la merce. e 
Per i cani illusi, abbi amo sempre unari_ 
s at a o una pal l ottola in serbo,espresse 
dalla s t e ssa a rma . Per gli sciacalli ab_ 
biamo un osso con ve rmi e salsa. 

(rt!~ 
pubblicato ultimam ente : 
"La fabbrica della r enressi one"-i l v i vi_ 
bile della nep.az ione, l' invivibile della 
r enressi one , Pa,r,56 L. 500 
in redazione: 
As,rfff J or n , Lo Sardo, Capa, al t ri: "Vandali, 
bar bari e "civilizzati" .pag . ... L, 500 
( coe dizione puzz-li breria Calusca editri 
c e ). 
l!Lnrenarazione: LIBRI : 
"negazione-il v i vibile della negaz ione, 
l ' i nvivibi le della repres s ione"-critica 
r adicale, creati vita' c r i tica-editor e" ~ ••• 

-
in s tamp~ : 
" I l manuale del niccol o provocatore-i b!!; 
nali f ume tt i di puzz"editore Ottaviano 

Abbonament o" edi zi oni puzz": L.5.000 
con vaglia postale a:edizioni puzz,20012 
Cuggiono (Milano) 

"Poesia Metropol i tana"stampato , in 
nroprio da "edi zioni puzz",cas.post,395, 
20100 Milano ,nell'ott obre 1975. 
r edazione: meo catal do 
direttore responsabile:maximilian capa 
vicedi rettore:antonio bellavita 
aut.trib.di milano n.13 del 18,I.74-----

p~ auto_finatiziamento :'abbiamo necessita' 
di libri,ri v i ste,fumetti usati.Eventuale 
s cambi o con copie "e dizioni puzz" • (33] 
Urgent emente. 
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ZIONE. 

CREATIVITA' D[LLA CRI· 
TICA E CRJTJCA DELLA 
CRERT/V/TA'. NOTE". 

La serieta•caratteriale non ·e•che la mef_ 
canica del lavoro applicata sul proprio 
corpo ,una accurata ed economicistica~ 
conomizzazione dei propri gesti e delle 
·proprie espressioni al fine di produrre 
l'atteggiamento che si definisce serio • 
Questo prodotto finale dei gesti e delle 
espressioni reiterate ,nelle espressioni 
e nei gesti fa di se'mercato in quanti si 
amo obbligati a dover vedere nell'ar-girar 
ci quotidiano sulle trappole felpate del_ 
la sopravvivenza ,e su noi stessi. 
La serieta'dei corpi e'la serieta'del lay 
oro,antrambe condividono l'identica stru1 
tura- che la produzione esige. 
Il risultato,la mercanzia in serie,non e' 
dissimile dalla serialita'del processo 
produttivo e di quanto lo concerne,lo cir 
conda,gli e' connesso strettamente: 
il risultato seriale,il prodotto,induce 
la sua struttura sul processo che lo pre_ 

, cede e riduce 11 momento della sua circo_ 
lazione e del suo consumo ,che lo conseg~ 
e,alla stessa struttura. Vi c'una misti.[ 
icazione pesante che accompagna la criti_ 
ca del lavoro,critica che viene scambiata 
e contrabbandata esclusivamente per"cond2, 
nna della fatica sfrutt3ta". 

ro e ' la negazione della tota 
lita' a lienata.Ma il lavoro n; 
ne' affatto solo il lavoro 
salariato o stipendiato eco_ 
munque retribuito,non e'solo 
l'espropriazione forzata ed e 

- -
vidente.Forse lo era-in ques1 
a accezione ristretta-nel pe_ 
riodo del movimento rivoluzi2 
nario storico,ma cio'non ci è 
piu'del tutto concernente. Ag 
che se il militantismo anarc2 
leninista crede di poterlo im 
pedire ••• 
Il lavoro non e'piu'solo il 
periodo orario in cui uno e' 
costretto a vendere se stesso 
e le proprie funzioni come m~ 
ree per ottenerne un prezzo, 

La critica del lavoro e'la 
critica della societa'capita_ 
listica,la negazione del lav2 

quanto la struttura meccanica 
e meccanizzante del lavoro eh 
e intesse la totalita'quotidi 
ana,l'interno e l'esterno di 
un corpo e delle sue relazio_ 
ni.Questa struttura e'ravvis~ 
bile ovunque ,ed e'necessario 
sempre meno grattar via la f~ 
cciata spettacolare dell'app~ 
renza per portarla alla luce. 
Il"non lavorare mai"resta dug 
que uno slogan simpatico ma i 
noperante nella totalita',e g 
on tanto perche'"se non si 1~ 
vora non si riesce a vivere"­
come insinua l'ineffabile"seg 

3'r 

so"comune-,ma perche'la tota1, peramento e negazione dialettici 
ita'della sopravvivenz~ e'in_ dell'esistente capitalistico e 
trecciata delle forme repres~ la complicita'nella sua riprodu 
ive e oppressive del lavoro zione. Si puo'definire 1; 
.Cosi'abbiamo visto militanti creativita',alla base,come l'in 
ideologizzare l'assenteismo i contro dell'energia e della mat; 
n fabbrica,per darsi al"lavor ria nel ritmo e nelle forme.La -
o politico",e senza esser ca_ possibilita'di questi incontri 
paci di ridere di se stessi. concerne l'infinito. Attraver 
Bisogna comprendere come impQ so il collimatore dell'economia­
ssibile l'effettiva assenza e della repressione che domina u 
dal proprio posto di lavoro , na societa',la creativita'si 
delimitare l' assenteismo, restringe al finito,si esprime 
nella sua insufficienza,a semnell'ambito delle condizioni che 
plice rivendicazione economi_ la producono e che riproduce lun 
cista che non intacca l'econ2go una gradazione che va dal,fi­
mia di base del lavoro che e' nito all'infinito delle possibi­

lita'-e sempre ristretta comunq~ 
e e soprattutto verso il finito~ 
piu'che inversamente-,gradazione 
che risente direttamente della 
quantita'di economia e di repres 
sione presenti nell'insieme soci 
ale .Le condizioni e le"necessi­
ta'"economiche e della repressi; 
ne (repressione-autorepressione) 
hanno prodotto la creativita'in 

generalizzata e che ha come 
carattere intrinseco di riprQ 
dursi a livelli sempre piu'r~ 
ffinati e radicati.Assentarsi 
effettivamente da questi live · 
lli quotidianizzati e'illuso 
rio,mentre e'necessario propr 
io negarli momento ner momen_ 
to:e questo e'faticoso:ma non 
e•un lavoro .Dunque la criti_ 
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t o l 'assenza d i ogni effe! 
tiva espr essione,il massim 
o distacco dal movimento 
dell'energia.La concezione 
corrente di creativita ' ri_ 
sente in pieno la crisi d~ 
lle due ideologie che l'h~ 
nno carcerata ed e'essa si 
essa una sua espressione m 
istificata al positivo;dov 
e si ritiene alternativa~ ' 
desse si smaschera come i 
1 pesce fresco appena scon ~ 

gelato.Se la sinistra pol! 
tica dell'economia e della 
repressione si butta a sq~ 
alo alla strumentalizzazi.Q. 
ne soddisfatta di tutto il 
settore" sovrastrutturale"e 
lo r ipatina nell'apparenza 

tutte le sue parcellizzazioni,s.Q_ di una vitalita'in provet 
ttoposte ai rapporti di produzi.Q. . -
ne e di consumo vigenti , ognuna ~ 
di queste parcellizzazioni e ' stE 

"---.: 
utturale,ora piu ' ancora che nel .. 
passato,mentre la struttura gen~ ·~ : 
rale del lavoro domina e muove 1 
a totali ta 1·delle strutture. La 

catalogaziorìe (-per gli archi vi d~ 
l ·l ' ideol.ogia) che si riferisce ~ I 
gli arnbit1 della cultura e dell I 
a produzion~ artistica ecc.come ta ,dimostrandosi ancora~ 
sovra-strut·tura1i e 'una banalità na volta come stampella d~ 
che evidentemente non ci intere~ lla vecchiaia capitalisti_ 

. sa. . ca , quanti credono di rin_ . 
Il processo di. sedimentazione e di venire un Valore autentico 
accumulazione p_rogressiva operato facendo professione di ere - , 
dalla produzione .culturale e arti_ ati vita • svolgono una funz,i 
stica-ovvi~mente connesso allo sv! one non dissimile da quel_ 
lup~o del dominio capitalistico-si la svolta dalla sinistra e 
e'da tempo rovesciato su se stesso lettrificata dal dominio. 
nel blocco eh.e lo riduce alla sem_ La concezione corrente di 
plice r i produzione dell ' accumulato creativita ' ,oltre la spin_ 
,dove qùesti due settori produtti~ ta iniziale radicale e vi~ 
i hanno come uni ca prospettiva suta,insorta,non perviene 
l'esprimere il pro prio stato di CE mai ad una portata e forza 
isi cronicizzata,crisi che e ' appug critica -ne ' sospetta ori_ 

tiene di dovervi peryenire­
"pensandosi"come gia'di per 
se stessa oltre e contro qu~ 
to di evidentemente morto e 
fittizio la circonda,mentre 
si consegna proprio in quesi 
a pia illusione al ruolo di 
riproduttore avanzato dell'~ 
sistente sociale capitalisti 
co.Cosi'non solo vi e'il mo_ 
mento della"creativita'''e il 
momento della"lotta"politica 
,ma ,infine,nientemeno che 1 

NON ~o~o f'ROl'/I GMJOl5T/CI 
/\IOIJ SOIJO !JATl fi'IC. I 
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a"lotta cre a tiva". La creati_ 
v i ta 'ch e non si rovesci n ell 
a c ritica- come l a critca ch e 
non s i rovesci ne l la cre a t i_ 
v ita '-sfu~ge al l a possibili_ 
t a' di avere un senso a l cuno . 
La miti c a c r eat ivita 'corren_ 
te r i sult a cosi'il pi u 'mi sti 
ficato dei lavori,apnunto 
p e rche ' i l lavoro p iu 'al i enag 
te e ' pro prio il lavoro che 
n on a pnare tale . 

La creativita'apparentemente osti 
le alla riproduzione seriale vi 
si riduce a livelli interiorizza_ 
ti quando non visibili. 
Il qualitativo ohe nella oreativ! 
ta'insorge ben presto vi trova la 
sua tomba dove non si armi criti_ 
camente. 
La creativita'non significa nulla 
nella separazione ,non e'paroell,! 
re ne'si puo'settorializz.,.re ,al_ 
lora e ' necessariamente cr~tioa o 
e'tutt ' altra cosa. 
Allora,cos ' e'questa concezione oo 
rrente di creativita'? 
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"A proposito di Hitler non mi viene in t! 
sta niente"cosi'Karl Kraus dipingeva il 
potere. Provate a fare della satira sui 
vari Panfani,Moro ••• Non ci puo'eseere sa_ 
tira,c'e'solo l'evidenza. 

A proposito degli"extraparlamentari" 
non mi viene in testa niente di nuovo.I 
vecchi giochi del potere e della complici 
ta'ripercorrono penosamente la loro stra_ 
da per l'ennesima volta. La delega mecc~ 
nismo principe della subordinazione e'an_ 
che il meccanismo della massima complici_ 
ta'. Cinque persone sono state assassina_ 
te,bisogna esorcizzare questo mostro del_ 
la violenza che potrebbe turbare la nostE 
a tranquillita',bisogna sacrificare alle 
-forze oscure (il linguaggio stesso e'quel 
lo del mito"trarne nere"etc.),ma il coinv2 
lgimento e•sempre quello del rituale.Sab~ 
to roo.ooo in piazza.Domenica al mare. 
Si parte con la parola d'ordine l'Ambasci 
ata brucera',la vecchia fiamma del fuoco 
rigeneratore brucia nei nostri petti,all' 
altezza dell'Ambasciata 'si staccano dal 
la fila di testa .alcune centinaia di p~r 
eone ,si officia il rito qualche fiamma 
si leva,naturalmente ben lontano dall'arn_ 
basciata;un urlo di sollievo:"l'Ambascia_ 
ta e' gia'bruciata"si leva dal corteo.La 
tensione e'grande,ma e'la grande tensione 
catartica della rappresentazione:dello 
spettacolo artistico,la vecchia tragedia 
nelle sue forme rinnovate. !\la la ten_ 
sione era grande. Qualcuno domanda:dov• 
e'l'Ambasciata in fiamme?Nessuno lo ,_. sa: 
non c'ero,me l'hanno detto,vossia io non 
vedo,non sento,non parlo. I volti erano 
infiammati,la tensione era grande ,gli 
slogan di L.C. truculentemente impotenti, 
ma BELLI. (~ redazionale dell'ineffa_ 
bile max:tutti i negazionisti e la totali 
ta• degli ultraradicali devono il 
massimo rispetto a questo compagno che si 
e'sorbito un'intera manifestazione roma_ 
na senza morire di noia;qui a Milano non 
ci riusciamo piu'-e lo so che ci perdiamo 

grasse risate-ma e'il "logorio"della piu' 
grossa area metropolitana italica ••• ). 

Venerdi'Sera ,giornata di riunioni,la 
situazione e•sotto controllo,c'e'qualche 
rischio minimo,l'Ambasciata spagno~a e' 
proprio al centro di Roma in una zona c1 
ichet del potere,il simbolo stesso del e~ 
ttivo gusto e della ostentazione della m~ 
ree ;il veleno della critica potrebbe COE 
rompere. Si curamente non gli avanguard! 
sti,quelli sono ragazzi seri,di tempra 
proletaria , girano sempre con le chia_ 
vi inglesi e dove possono riparano i dan_ 
ni che il sistema subisce. Si avvita un 
bullone di qua,di la si stringe una vite, 
certo il lavoro e'molto,ma i nostri sono 
sempre solertemente all'opera,in tuta,si 
rimboccano le maniche ,suvvia siamo mene_ 

ghini:il lavoro e la rispettabilita' 
innenzitutto,rompere le vetrine,ma insom_ 
ma noi siamo per l'ordine magari gramsci~ 
namente"nuovo",ma sempre ORDINE.Che · sono 
tutte queste chiacchiere ,rifiuto del lay 
oro,ma siamo pazzi.Anarchici.Pua'. 

Il realismo socialista esce dall"'è raj'. 
figurazioni della retorica staliniana e 
si ritrova con tutti i suoi simboli di vi 
olenza repressa nelle strade.Dagli - agli 
untori. 

Vogliamo giocare insieme,immaginiamo 
Venerdi'sera di essere nei panni dei di_ 
rigenti della Triplice ,del PCI e dei v~ 
ri poliziotti sciolti che si ritrovano 
in giro. Ad esempio i giornalisti con 

il pezzo scritto in anticipo • Ecco la 
pianta di Roma ,cosa avreste fatto per e 
vitare i disordini e realizzare il ritu; 
le? Sulla pianta sono segnati­
il punto di partenza e di arrivo del cor 
teo della triplice e le sedi dell'Ambas; 
iata di Spagna. Si puo'anche evei 
tualmente giocare con soldatini di plas 
tica. Lo faceva anche Engels non e'mici 
solo un gioco da ragazzi.IPSE fecit. ,-



Sarebbe nostra i nt enzio :1 E. oerfezion:,re q!::!_ 
sto ~ioco sull'esemoio àei grardi ed ind! 
re dei co r. corsi 4 premi. i sempio uno scioE 
ero generale,orevedere n~rtecioazione nu~ 
erica ,parole d'ordine,percorso etc.Mett e~ 
emo in ver.àit~ tr~ ooco delle scatole con 
tutto l'occorrente a prezzi modici:b1U1ài~ 
re rosse,militantini di piombo,striscioni 
ecc.e sullA scatola .troverete il titolo 
il PICCOLO S'rRAT 2GA .Non i:iccettate contr'if 
fazioni.Per ~uanto riguarda i premi oref~ 
riremmo che i vincitori fo s sero in ,grado 
di oremiarsi da soli. 

Soluzione del oroblema orecedente. 
Vt'NER DI • SERA.iiei ne,g-ozi or:curi si decide 
va.Si controlli la oiantina:il P.C.I. a 
Piazza di. Spagna, l 'Ambasciat'3. alla "santq" 
sede,innanzi tutto il COì,,PRO.d::sso .Da que_:! 
to punto siamo abbastanza garantiti.Anche 
se non del tutto,recentemente qualcosa e~ 
a scappata loro di mano.Ma c' è anche la 
polizia.Il vero ounto crucial e è 
il passaggio del corteo da via Tomacelli 
a largo Goldoni.Ci vuole una bella pensat 
a.Sulla destra del corteo,infatti,si con! 
rolli la C?.rtina c'è Piazza di Spagna. 
Fra le due ci sono le più celebri strade 
della borghesia romana:via Condotti, 
via Mar,gutta,il Corso.E' inutile dire che 
i fascisti stanno solo in Spagna,i negoz! 
anti romani,i Bul~ari,i Fiorucci, etc.non 
hanno niente a che vedere con il fRscismo 
il fascismo è eolo quello dell'M.S.I.L'ii 
ea di Togliatti della ~ande U!!_ 
ità delle masse oopol1:1.ri,si fa strada an~ 
he fra i povani.Non vogliamo mica lasc! 
are fuori i negozianti miliardari e 1 fi~ 
anziqtori del fascismo2 

Non vorrei molto dai p:ruo~i e dal P.C.I., 
ma che almeno dessero ai èrandi clinici, 

ne~ozianti,ai notai qualche bottarella. 
No neanche questo,come non detto. 

Ecco la oensata: all'i~bocco di via Tomma 
celli un sussurro va soarso nel corteo,po 
i la co~olicità farà il resto: l'A~bascia 
ta é gia -bruciata.L 10bbiP.ttivo Politico è 
stato rag~iunto. Al cuni aRenti con licen~ 
a di bruciare ___ __ avevano fA.tto il la-
voro per altri.Il corteo sfila soàdisf~t! 
o mentre in coda si accendono alcu~i scoE 
tri,qualche vetrina va i n frantu.T.i lu n~o 
via del Corso. Qualche comoamo comincia 

a prendere zu sto al 111 co S'i. 

Piazza del_ papolo.La tri '1lice ha co2_ 
i preordinato lo schieramento dei servizi 
d'ordine: L.C. a via Ripetta a fianco del 
caffè Rosati nella zona sicuramente oi >'t 1 
ranquilla della piazza,ed,infatt1,eroic8!!! 
ente lungo via Rioetta verranno 
innalzate delle barricate, il Manifesto si 
schiera lungo via del Babbuino in una zo~ 
a ben presidiata dalla polizia e dal 
P.C.I. ed in cui non sono possibili a zio~ 

i isolate ed infine il servizio d'ordine 
dell F. triolice,~li u omini dalle lunghe c~­
iavi,~li IDRAULICI di A. 0.,lunv,o via del 
cor so che è sicur"'-!llente la zona in cui è 
fac i le prev ed P.re che possR succedere qual 
co sa. 
I l ~ioco delle pqrti è chiaro L.C. ed il 

w. ~nifesto non vo~lio no trovarsi direttam~ 
nte: i 'lloeiml"jti in un :i. azione di polizia.. 
I "oti~i è inutile ribadirli,il N.anifesto 
perchè è un movimento di "classe",L.C.per_ 
chè è ur. pRpocchio. Ecco allora che gli 
idraulici òi L. C. pos~ono partire alla.~ 
rica. e dgr sfoe;o ai loro istinti polizie_:! 
chi. 
In ouAnto Ai co~pa~i · sciolti che 
h<'n~10 port , to :;.vA.nti qualche azione. isol~ 
t :, di ti po r'l.àic11le, bisogna fare a.ttenzi.Q_ 
ne 4 questa de l ega della violenza. 
Se r.iente fos :e a ccRduto forse qualche f!_ 
ustrF.zione in più si sarebbe accu~ulata 
sui I00.000 che scendono in piazza al grl 
do di fuoco all'Ambasciata e si ritrovano 
a sentire "Sofri", "Miniati" e un po_lizio! 
t 

no di massa. 
La manifestazione par_ 

tira'da luoghi di apuuntamento comodi p~ 
r ciascuno o,meglio,per ognuno da casa 
prooria. Il punto di arrivo sara' ••••• 
Ogn~-;;-terra'se lo ritiene _opportu.no il 
~roprio 2..QrridgQ • Unico consiglio ai P§ 
rtecioanti :essere molto mobili-facilita 
i rendez vous. Il luogo della manifes_ 
tazione non sono necessariamente le st_ 
r ad e .Ma ad esempio si possono intrapren 
dere passeFP.iate nei palazzi,nei negozi, 
nei l"randi m2pazz.ini, etc. Uniamo lo Sp§ 
zio esterno e lo spazio interno della vi 
ta u.,nana in un ~ critica radicale dell'u~ 
banist ica e della merce. 

N.B .Nei prossimi numeri si aprira'un con 
corso a premi sul miFliore progetto di 
deriv~ collett iva . Tutti i poeti della 

vita quotidiana sono invitati a parteci_ 
pare. Ricchi premi pe r TUTTI . (2) 

(I)-- "i•,,odo di comportamento speriment a_ 
le legato alle condizioni della societa' 
urbana:tecnica di nassap-l"io veloce attra 
verso vari ambienti ••• - ••• Una o piu ' uer_ 
sane abbandonandosi alla deriva rinunc ia_ 
no ,per un tempo piu'o meno lungo,alle 
ragioni degli spostamenti e delle azioni 
che esse si r i conoscono peneralmente, all 
e relazioni,ai lavori e ai piaceri che 
sono loro propri,per la sciarsi andare~ 
lle sollecitazioni del terreno e del"li 
incontri che vi corrispondono" 
(2)--Insurrezioni,erotismo,armi,piacere, 
gusto della totalita',oensiero unitario, 
gambe per camminare.Altro. 

(nota:in testa all'articolo vedrei ques_ 
to pezzo di •••• )-n.d.r.si e'costretti a 
farlo vedere in fondo-

"Un esercito ben gerarchizzato può vince~ 
e una ~erra,non u..~a rivoluzione;un'orda 
indisciplinata non consegue la vittoria n 
e nella guerra ne nella rivoluzione.Si tr 
atta di organizzare senza gerarchizzare,­
i n 111 tre Parole di vigilare perchè il men­
eur de jeu non divenga un capo.Lo spiill• 
o ludico è la migliore garanzia contro 1; 
sclerosi autor itaria.Niente resiste alla 
creatività armata.Si sono viste le truppe 
Villi s te e Makhnovist e battere i cor~i d' 
armata ?i~ agguerriti.Se al cont 
rario il gioco si blocca,la battaglia è -
oeràuta.La rivoluzione perisce perché 11 
leader ~,ia infallibile •••• 
La creatività fa la forza degli eserciti 
rivoluzionari.Avviene spesso che i movime 
nti insurrezzionali riportino sin dal pri 
mo momento delle brillanti operazioni vit 
toriose uerchè rompono le regole del gioc­
o osservate dall'avversario;perchè invent 
ano ur. gioco nuovo; oerch~ ogni combatte; 
te partecioa ~tutti . gli effetti all'elab 
or~zi one ludica.Ma se la creatività non -
si rinnova,se essa tende verso il ripetit 
ivo,se l'esercito rivoluzionario asSUllle l 
a forma di un esercito regolare,ei vedon 
opoco a poco l'entusiasmo e l'ieteria su: 
pplire vanamente alla debolezza combattiT 
a, e il ricordo delle vecchie vittorie pr 
epara delle terribili disfatte. La magia­
dell~ causa e del capo prende il sopravve 
nto sull'unità cosciente della volontà -
di vivere e della volontà di vincere.• 

Pranco,detto anche Prancisco,e'morto.La lieta novella non e'ancora ufficiale e 
quando queste righe saranno lette lo sara'eenz'altro.Ma ci si riferisce qui al 
fatto che formalmente e•morto. I governi ne hanno preso atto.La successione al 
potere in Spagna e'in pieno e cauto svolgimento.La "presa di poeizione"piu'illu_ 
minante e'quella della Casa Bianca:ci ai chiede e auspica laggiu'se 11 re Carlos 
sapra'mante~ere sotto controllo la ormai necessaria trasformazione democratica 
che la Spagna deve attraversare.Con l'aiuto bovino di tutti i faecisti-antifasc! 
sti europei noi crediamo che ce la fara'. Nessuna illuminazione ci e' venuta di 
contro dalle imponenti manifestazioni antifranchiste che hanno attraversato 
ultimamente l'europa in 1Wl80 e in largo:e c'e'da aver paura di masse cosi' i.-p~ 
nenti e militarizzate che sfondano la porta aperta:deve essere lo stesso gusto 
acre che saliva alle nari dei comunisti e dei libertari-gli altri erano eolo f?'!! 
etrati,come i miesini-faecieti ora- due generazioni fa quando altre masse milit~ 
rizzate e con tanto di divisa sfondavano altre porte aperte dal dominio capitali 
stico. La meccanica del dominio diviene qui l'ironia della storia. Le masse 
democratiche europee sanno usare bene la garrotta,meglio di un cretino fuori te_ 

mpo come Pranco.Soprattutto ee il robot capitalistico guida ad_ ess~a manina 
timida, ad avvitare il collo dei•poveri martiri",ri-garrottati a furor di popo_ 
lo sulle piazze. Le bandiere e gli striscioni della democrazia sfilano•~ 
citati sull'olio del capitale,e sembrano non grippare mai ••• Poveri cinque crie_ 
ti,non siete morti invano sembra di capire,ma permetteteci di fare dell'ironia 
su di voi:siete morti per nulla:voi siete morti dopo la fine della guerra,come 
nei films:la pace era stata conclusa ,non avete ascoltato la radio.Per voi ate~ 
si-forse-siete morti per nulla:per il capitale siete cinque bei morti. ■a per_ 
che'il Papa non e'andato a Madrid (in aereo)per salvarviT"Doveva andare a ■adr1 
d ,doveva andarci,il Papa"piagnucola la stronza Natalia Gineburg sul"corriere• 
per il piacere del sinistriamo in fregola. Questo Franco era proprio un catti_ 
vo.Ora"arrivano i nostri",i buoni dilagano in tutta europa.■orto il boia stupi_ 
do i boia cibernetici ora hanno lo spazio necessario per tutti i loro giochi 
elettrici. ■a come va l'autocontrollo sociale in Portogallo?Non male.Non male. _ 
Ora biso~ mettersi a produrre. 14-:, 

'ì 



L.oTrA AfrM/JP! 0/SARMATA 
CAPITALE PROI 

, NE:;.L C.IRC.UITO 
RLE DELLA (i)U 
!ANITA" AL\ENATi 

FINE' E'(i}/J• 
LO VI A,IJAJf· 
TARE LA 
EATIVITA'S0/J· 
/Z.f,ll/A Pt"R' ULTIMO f: NU 

EMO SPET 

••• CONQUISTA IJEL POTER!;. CHE PI 
FATTO VIENE POI ESEf2.C.ITATO SUL 
f'Fl:OLET.AR\ATO IN ,\JOME OEL Pf<Ol~· 
TAR\ATO 5T&:S~O ••• LA PUT'lt FAl.l • 
ONE LENINISTA SOTTO FORMA Dl"SA­
C.K\flC.10 C\'l.\!:>TIANO'!.NOAJ CR\'::>T/AIW-

7ì\/NOUGE IL U/1/ERE !JEPAR..QTO(LLAN­
"f-lf-\ rJESTINO) DAL @UOTIIJIANO ! llA GJUI LA 

f'ROFES~IDNAL/TA' FWOLIZZATA l: AR­
RUOLATA GHE 17EU€ PREPARARE: I FU­

TURI 15,U/WCrlATI-C.ARC.E<R!f:R:\- DfLLO 
STATO 50GIAL\STA ••• APJCHE ~VESTI 

'"MARTIRI" SI PR-ESENTANO SUL l'lER.• 
C.ATO POLITICO C.OME WLDIW CHE MN­

NO 5DGNATD DI DtVEZNTARE PADRI 
DI Ut'IJR RIVOLUZ/OfllE CHE DI FATTO NON,.. 

••• ro~':IONO 6-~NElfAfrE ••• 
RVOLIZZATI NEL RéCITAFrN~ 

SV~TTAlOLARMEAJTE LE DOGLIE'.. 
PO/CHE' LA '1CIVOt.tJZIONe !,OR. 

':,ULLA !'RESA DI C05Cl~NZA CHE /(f• 
~TITVl:>lE AL PRDLeTA!i'.IATO é Al 
P'IWLETAIZ.\Z:Z.ATI- E SOLO A LOR.D-

L' ARMR OELLR P'IWf'RIA S.0~­
:::--.,_c;,=éTTI VITA• R.R O/CA Lf;. 

fL NUlLtO NOPJ-E -
ll..G,ETfCO 0€Lt.' IP50L06f­
A I)(;/ L.DTTA ARMATA t" 
LA P'ER'.171TA DE:L P'CJPJT0 
DELLA 5TDF.IA COME' TO­
TALITA' lOM PLE~!:JA • lO~t• 
lHE' IL MIL\TARl~MO 
LOTTARMATISTA , ALLA S 
~UA DELL'ECDNOMILl!:.MD 
OE.L PARLAM'°AJTA/l..l=iMO:3_C.IO­
E.' AL LOR.O 5TE'5S.O LIVELLD 
RAVfl'R.E'i>ENTA L'EN~~~IMO 
E~EMrLAl.E VE:L MANIERI~ 

f'O<:.,T-Ll=NINT:A.NO ... 

... NON 50LO IL PARTITO ~N­
Tll..A IN AZIONE' t'ALL•~&'TElt.NO,.., 

DAL 01 FUO~\ PELLE M-4~­
:,e:, OrR.IGrE DALL'ALTO E O, 

NULLA.,. PALLA CLAN ()E!ITI· 
NITA' FIA~E~CA, MD. ~(­

CONFERMA LA f'IU' 
COMPL~TA ••• 

••• Pé'R li­
r,-il?.:rrro e O Me 

~E-rf'A sePAR.IITA 
(.)L..T€~/0RMé~T6:., 

••· CHE O~pJ/J,A € COM~()TA L,4 P~OPt/Z.JO,(}e 
~ERS.o L'ESTl3RNO I~ 'fcRMJtJI J>t C+-J/{)St.JR.A 
1folTE"RNA , lON\fA Rii ME NTATA R \ <TI PAMEfJTé 

e.OME UN MONASTERO. 



E M€Csl.f0: Drs··n~u"Fro 
IL /V)IO INVOL.UCl<o t:o 12.C,E. 
Alol\l E r CHfi I f'oTE"R I 'Dfl 
Oo/Vl I Nto CA Pr-rA LI- 5T!Co 

· .. Mf; Lo RIW!vifON- &ONO 
'- $OPR.Pr 1/\)"fORN (? Dt;AJ-

11<0 A /VIO' 01 P{?/(i-JO-
NE;, [)/ NIJ(l,. mii~. Vo'! 

f( 
\... 

(.' J 

< 

.:. ' :1,;vc:..c'< . .?o c.AffT1i.. 1 '.=- -,-le.o c.He 1v1, R1co­
Pif€✓ /VII Ar-rR.A UER:SI/ J ;111 I ABI TA € "Vt llé,1 

AL Po5-ro MIO Pos=,o RtVéR-
N!CIARL o o /li/I E' NEC.E5SAR.lo 1?1-

5"'TR UGG€RLo? JN1"ENOD; VEBE>o 
~ 015TRUGuER€ I PUNTI 

€VIDEIJTI E C611J1Ji?ALI 

D€ L..;•;;• --~~-

01 sTR.u,-ro t.o STATO, , svo1 APPA R.A-TI, 
TUT1'1 I f01€f<../ élJIDf:NTI N0IJ E' CH~ IL /vii() 

INV0 LUCR..o € C'.rl/ .,Al.'iR I INVOLUCRI IN,A-T-r/ 
f.,.\ f<.ICO MfON &-otJo DI Nt/OVO ? OPfU R.€ 0/STfWi-
-r, I f'o1'ER.1 éUI0ENTI 6t..l INVOLUCRI SI f.c/0l.t; 

No C0f'JI€ N€ VE AL SOL DELL 'AUflé AIIR.? 
Cl Ool!,E,J//Mt:? ,Ae.MA~E CONT~o I foTé 
~/ D€L VO/V/JN/O CAPITALl5TICO o CoNTR'7:, 

A f"G...--...,-A PJ PO/.11/NI0 CM€ c.1 ,ABt-rA? 
~~ -r~f,f,ftA COArTRo ''- Po 'ft::~fi • PAPRoN,ALE 11 No~ 

!<.I ~ MO IN CRI 5! O Pf'0ll..é NON e• C.HE Lo 
Nf'Otl'2.IAfalO 'S'TAA.lc>tJ., ftNV'f 6-0NISTIClf-MéNiE" 
,AL- &roco 7 -' 

IJEAJvOJ,Jo D€~&,4-r/ .Al R\VOLUZ!o 
NAIZ\ CW~RRJG-L-IERI L'vso DELLE 
,,,.~~ , € L.A 1/IOL-f;NZA Gi.J,TfUt,IN 
tt,U-t~T,A. D6l€&A /{.. 'fU 1"'i'o -

Il€LlA "VI­
OL~/IJZ.A f'0ll-r/­
CA ,, , .vlEN1RE Sl-
6t,,l 1F1CA ,A.fPON10 
€ PRoff{IO L'AS­
S6N2A O& llA VI-

0€CA DE" I\J€L. PA5'fON€" 
06LlA "LoTi.A ,A!ZMAiA'! •• 

---.. oU3NZA G!ZlfJ­
<-A € D~ U'USo 
'v€LlE ARMI 
(Fo f<.SE ANc11e 

DA 'f'V0cò) NEL 
cAMf'o Pf LLt 
CO N"fRA'vOIZ.IONI 
soc.1,A.L/J l 'A S­

'::,f:NZ.A ()G'L 

SUP€!2.AME~-
1'o, C)( '?VAN-ro 
NON CO/JFLU!SL€ 

/JEllA Rlf'Ro DU­
ZIOA1€ Cf:i!.ONICA 
DE'll' éSI $ T€N'f€ 
O,f'f'fALl;,TICO MA 
I:f1ff ,-oc 1+1vrE AJ rE 
Lo So Pf' F< I /VI E. 

t-A D~lG6-A 
5./ ,As~/MILA A?­
f'~INC. 1r10 PI G-E­
RA RCI-IIA € CjtJI 11 
INTG'.IJP~ t,A GE­

RA R. C..f-/1 zz,+ z.-10-
N~ D~t./...t'H. 

AIZA A 
cerri 

I GoNFl.,4 
VR.RDG-A-r, 

JJClo t. 



IXTRlllC6RLl 

Vi .scandiJIÙzafe s,gnor1 

ogni volta che nasce 

vn ~mbino se/v.:iggio 
ron gli o_cchi d,· ghtdcào 

e I« 151.9<1.rellà in bocct:1 

che non acce/là 
le voslre porcherie 

che piscù rSv lvi/e le regole 

~ ; voslr/ castel!/ sociali 
Jhafffllo d(31 colleg/o ,3//d galerc1 

per sempre, marcato 

per uempre emarginato 

ri mera. v /9/ià f e 

se qvesfo btilmh/no diveniti 
un comvnt'sfa rivolv:àonano 

vo,- ignordte signori 
che non sono gk sfrvlftih 

a ~f ab,-kre fa pror,·d coscienz« 
m iJ là rabb,·a di essere ammazz.ft" 

gli fate peJare 

!t1 sva vogha. d,· vivere 

quando prende una macch,'na 

e non ha /I tempo di cap/re 
che Id henz/nà e' f/nda 

perchè è arrtvdfd l:i poliz,~ 

e voi !vili I/ a !tnc1dr!o 
lui .s/ sente spdcc,~to 
s olo perchè non cr ede 

alli:i vos fra mor~ le 

e hcì .solo v na vo gl,"« 
quella d/ vom1i<1re 

e allora v/ .sf vptfe 

se qvedo bambino 
d,'ven!a dncord più 1nc,3zz;ilo 
vo1· t"gnordle .s,·gnori 

che s/ pvo' repnmere lei vi/a 
per un po' d/ lempo 

ma ma.i per lvlfo JI fempo 

Jenfe de/ d,~corsi 

inforno al Jvccesso 

che vn vomo deve avere 

t non pvÒ ne«nche p«rlt1re 

col gtlo nel .sangut 

t- la pàtlr« di essere eJc/vJo 

d«lla corJà per conldre qvJlcoJà 

e «llort1 enlr« in vn grosso porcJ/e 

e vrla 
ferm,· fvfh mi1it1l1 

.Jono qvi per dir11/ 

che o 99i è ti mio complet1n110 

que.sfo bamlnno lo vole/e 

con le spalle al mvro 

.se e,' s,~le .s,gnor,· 

bàflefe vn colpo e spar/fe 

la voJ!ra ipocri.s,~ 

profeffa d,-efro le .shdrre d'oro 

del/i .soprJvYivenz • qvohdùnti 
non h« che d. offrirà 

vn« nvoVt:l tippar~nz« 

de/111 sosltin:ZJ del 11ecch/o mondo 

f vffo e1'ò non lo pofefe t'onlrd6bànddre 

con vn .solo afhmo d/ fre911t1 

potete provàre a d,-re 
non v,' iServe n,uconder11/ 

che è sollanfo 
dùlro l'ùnmond/z1d del vosfro perben/.smo 

non ave/e pùì neanche // fempo d/mor/r~ 

là sfor,a ha cù!o una genera.z1one 

che abo/ir~i p~r sempre 

la no..sfr,:1 vtl« d<1/ mere«! o 

delle mere/ cJp,/c1l/sfe 

vno Jbandato i.Jo~fo 

mà rtvsc,refe d dormire 

con mtlle ,ncvln.da .scaccùre 

e (.In;; pen« da Jconf are in elt>rno 

per I« vo.>lrà slvp1J!fa' omictdti 
' ~ .. 



.s,'gnor1 9uesfo bJmoino 

non t1cceflert1 mo/ 

le voJfre le99,- d,°&umane 

non v.110/e essere pilÌ ct1lptsf dio 
· in nome del/. vo.slra democrt1z1~ 

h-. conosct'vfo I« fl,ll/vra s«ngvin.1r1'« 

de/Id .socitf«' del pr/v1lt9/o e ckl/.a p.vrd 

e ormt1.1· non lo polefe p11ì rt1c11p,ràre 

"Ile- vos!re 1/lvs,·oni 

c~ck uolo ,n vomini 

~eMn~wo~~~e~g~~~aroi 

111• .sorrIs1 ti« .spendere insieme 
v,· meròvigkàfe 

.:;e qve,.rfo bàmhino diventa 
· vn comvn/sfa r,-volvz/onar/o 

vo/ ignordf~ signor, 

che non sono glt· .sf r11/ft1fi 

à .sfdbilire la propri($ coscienZà 

Id, nibbi~ dt' t.ssere àm m«zz.l/ 

- - ·---...-----

QUESTO l'/L NOHENTO 
QtJEJTO E' IL /fOl'ftNTO 

DI JHPIIJl!ii /IL (APITAU J/ II/IHOlilllJ/ 

fiHJ&LIOTTIN/170 DAI.U .JIIE tONTHA/JDl.zlONI 

VON NA IWÌ Y/11 ])/ .S(lll'IPO 

lC UOll DllfOCIIIT/(NE JEJ.LO JTIITO 

Cl YO~ll81E~O rvm COL 611(0 OCCV/>ATfJ 

ti CIIIAlfA/10 TVTTI PIIUTTI HEJPOAISAB/11 

DIGLI ALTI YAL0/11 JOCIAU I CIV/I.I 

A .SIILVA&VAlf/JIII /JFJ ME.SE 

ffll QVESTtJ bOVEROSO llf Pl&NO 

Il CNESC/111 bEL PROGRESSO 

i Jflf Pl/~[ltEIITE f/N 111nro 

R ~ESTAIE Pl/t S!llf'RE SCHl~VJ 

IJCONOSCFNf LII (IITINII .PI f10!ITA&&IO C0/1! TAL 

I ff lt!f!TffU lii ftJNNEf/CI Dii lfONtJO 

DI G/OCl1Rf /IIICO/t/1 f/NII VOLTI/ 

JVI 110.Sf/f/ (()API 

I. Il DVAA J()l'AAYV/YlN.ll qvor1~/AVA 

f I SUOI .SIINGVINAII 

TINIJONO Il /JOLA~CI 

FTICHllllllCI (0/fl IINIJITI ASSIISINI 

Tlff/STI l'ROYOCIITO Al 

l'llt FIIIC/ t/lDl~E NIUI 111'1)1 DILU CALVNK/f 

IJI 1/ffEDIU Ili CAl'/TAU /JI ~IPIOIJVISI 

GHIGLIOTIINIITO IAJLE Jtll CONTH/1/JDl~IONI 

NON HA fltÌ YIA Il J(/1111'0 

R CONTllllO CON UNA HULTi 

(NE Al1lflllZII OGNI COS(IFN/11 

IJ .OUIJJlRIO ;/ R/IEJJIONl 

J/ { IIID/CIITO IN NOI 

VNITI JJALLO STIJJO 1/STINO 



lii (/ASSE JFltVllllTA 

llltllYA Il N/ç/lltE SI STISU 

NON J)JflNDl l'IÙ IL />OSTO J)I L/IYOltO 

rtltCHÈ YVOJi lJISTIVGG(ltf LII SVI/ T0/1811 

JIJNTANO VN &RIDO SI J.lYII 

TRII I CllDRVU.I DELLR JTORIII 

6/IJTA blUIIIRl NlUI lfANI DI l'OCIII VIJl1INI 

LE JOKT! DlU 'INTlltA Ul1AN!Tlt' 

QV!STO { IL MOMENTO 

DI 111nDIIU /Il (llf/TIIU Il tl!~OJ(JftS~ 

6UGLJOTTINATO DIILU SUI CIJNT,f/lPJ/,//ONI 

I/ON N/1 l'IIÌ YIA 1)/ SCll!IPO 

C'è un post, nell~ città 

Ce vn post o ne/1,1 c,11,i 
dove le puff dne hvlf.no il Jingve 
sp11f «ndo 1.1 veni.i . 

Ce· vn posto nella cii/ti 
dove ti regalano Vni sir,ng,J 
per ddrli lullà I, fdl.sil,i 
e f oqlierli IJ v,l,1 
dove i I.dr,. v,·vono li p,wr,1 

di essere dervh,1',·. 
~ 

✓-- .-~ 

tipf>t\::? ., .. 
L > , 
_·; . . ·, ·.~: .. . , , 

C'è vn poJlo nel/« ctlf ,i 
dove ne.swnQ andrebbe 
un poJlo che f P tOfJOJCJ; 

the io conosco 
m« full,· fingono t/J" 19nor,;re, 
che fulf i odiano per I. pace 
le/le loro coscienu. 

C'e' vn poJ/o nella ctfli 
dove .si muore amma1ufi 
dalla hnormà/J/d' • del/,1 rift1 • 




